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Kon ai Uin conto dî ^̂ tli articoli anonimi, oM respihgoholelttre non 

affrancnle, 
_l manoscritti flt\cA\(* non pubblicisti, v\ofì wv res^ìluHcvuo. ^ 

^ i 

^v. 

^ i r-

' eiARIO/r'OLITICO 
. • ^ • > ' • 'v^-^^-» '^- r^->% 

^̂  Eiiwgnifc ^ • H n ; a T " y ^ f ' • ^ T ' M G ^ t f P M f c i W M i M a f l S ^ r ì B ^ . T W W J g ^ 

• H A •+ 

1/ j 

É H ^ - - 1 
4^^ 

^\ ^ H 

/> * 

- - V 

•f^'^i r 

a 
• . . ' • ? 

. ' Ì : * ) W ' - ' l ' ^ r - . ì + f f [^ l . . ' 

n -r ^ ,H-|*JI * ^ 
• ^ 

n.>'"" ^ 'J^-^i 

. ̂  

I i t' 

. ^ i ^ * * - ' " #• 1 ^ 
' / . . ; y ^ ^ ^^-'•'^ 

v^^.-^i X 
^ 1 

•-h . 

•'An'cbe ntiesta voUa ci presentiamo fidaeìosi ai nostri lettom sènza tanti preamboli, e Eapndiamo loro i nostri "aalgiai'ir per 
i ' a n n o r i m a v o . ' •; ' • • .- . ; : " : '̂ ' . •• • •--' 

'Per un giornale che miljtfi, come il ncstró, fedele sempr^ alla sterga "bsiidìerp, seguendo senapre gli stessi pnjicipiiy pi^tr 
tendo eeinpro la. sfessa \ ia per /or l i t.rìonffìre,, dÌTenJa una svpt'ifluità ripètere a ìcTii'io ecnòspe le ste^sQ ^dlcbjai'azi'pni,. gotto, U[ 

/ t ì tolo pompq^o.di progranipia o. di professione dì fede.' 
.or.;^tiiQtiiiìdi--non faremo'^nè'una cosa, né T^altra., 

a> •; au j xMtftéi'tiM'Binici, tlye ii^coìaggis>no da HOTiKl At\Kli V cpèta'tìcèiTa'^ ci ir<ivcr&nno 'nguaiy snelle ,in.?eauUo,ye Xorse i^-^ 
liini ' Sr coloro, che, amanti del pnese/ disEentivìino je iò da noi nel jKodo'di.pVcenrìirne'i'l nìoggìor ìbeno poeìiibno, afflìtli danna* 
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•r/Ie destre in un 
So questa speranza fc^sse troppo ardila, se dovesse svanirò coitié un fiogn'o, 

•'saviì,'rìconoscauo la sìndèrità iitìmutàbile delio nostre intenzioni. 
Con (questa sincerità, clie gli'fii /gitìda costante per il passato, i l .. 

U* i. lltr. o m o l i t i Vivi i j t i i c t r wiut:i,jm'* f n * j v j v * * / i,»t» PUVK «.yj ^ijyv^ v vi i ^ j j^ vv t»- ti j AIV. ** **i*,'^t^-VJ- " ^ * * * / . LJV^UAU'^V^ ^j.jit>vv« MII* U^AU J 

irosa esperienza, ripensrrnnno se l 'orcpià di'lla (ausa non. rìeljicda di unire insieme tutti ĝlî .̂  sforzi, e di' string^et'èi 
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^^prócéderà nel suo canimino aucho per.! 'avvenire, sludiandosi di appagare i^desiderii dei lellofi, e di cprrlspondere in tutte le; 
guise alia benevolenza ch'essi gli accordano. ' ' ^ - ' 

• In linea politica, gua ' ^ '— 
iv.,gliori della,stampa nostrana 

^«articolari 
XI nostro corrispònHonte tomaUtf, del qnale ' i ' lettóri hanno pòÉnfeòi 

dKii-i'-\% i t i oo;;CÌ 
n-ì ì ' M nostro corrispònaontetomaUtf, del qnaie i lettori hanno pòtnfeò.lipjy^i&IW^^sdi gl^dìaió; JU^^^ 

Vinp^Hco di riferirò sulle disous^ioni della Camera, coatimiando ,̂ ,Vpu;bbIÌcw^e,'anGti|ii;,m L'ettefe FftilamcaitaTi., 
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' r t t ó ò n t m e l b gemo del latdri^ e paHicolamente delie geiìtiH.sime nostre lelHrioi; Je ^ì^^fà'Vrdipario.j^ ^J W ^ l i p o i Ì & 

,.a:.i..'; a,Chi^^si'abbona per im anno al GlORNAIiE DI P A D O y ^ ; e^^tìè^p^ga; ailtid^^^ 

,A ^ 1 . . 
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Kcn crcdiemo ch^ tutte le notizie 
data dalla stampa irglese, intorno 
alla coocluèioRtì ^i nuovi accordi 
itaU^qncfitioî e orientale, Bionoesatte. 
SpecialmeDta quella del Times^ so
pra uaa uniformità di veduto tra la 
Francia e V Ingh Iterra, non è chs 
t^ìi haìton' d'essai per conóscaro 
qtialo sccoglionaa troverebbe in Fran-
eia r idea di tina politica àVaKÌĉ ne 
'delle duo potenze cccidentali da con-
trepporre a qû ÎIa dei tra impon 
àtìl nor^* 

La auggestioDQ d Î Tùnes trov̂ ùi 
in .Ffaccia pronta risposta. Il Temps' 
lugò uif/-tti l'eaktoyza di pressi 
accordi fra i d o e governi, assicu-j 
rande nello stesso ttrago cha il go-; 
vfljrno della Ripubblica non ha in 
t̂ D t̂one alcuna di, cambiare la pò--
illUcs., iiaora Èfgn'ta, «è à' iccmi-i 
flchlarsi itegli tff.ri orirnlî Iì ; Ja 
Frane!?, Boggiiirga il Temps, con 

•lOTO^ebbe. , ' J 
\ Adohfl noi slamo persnagichp non 
'M ^T9sH?. ma c^pdiamo .8ppp6t>»tto 
ĉ Q qon )o pou^bbe, a mano phe, 
il'attitudine doli*Aaatria diventasae 
trie;^^a TBiB êmpo piti 0 meno loa-j 
tài^o;: dî  tenero in rispetto la Gér-
afsnia, la qualo sta spiando U.moi 

.mento A} OD posi-o falso da parte 
Mella vinta dol 1870, per piombarle 
àfiosso, 0 metjterla fuori,di combat̂  
tìmento, per uà SSCOIQ. 

Ma dflli'Austria nqî ,̂ 8Ì juò ,*-
jsptUartìi qufs' cttUudìno che in uà 
solo caso; the cioè ìa Russia com-
mette8B0 la grande iinprudénŝ a di 
voler regolare la quostioùG Órien-
{alo ili modo da lederò , gì'ìnttrassi 
sustrieoì : p> grossi beati&Utà . i^ 
RuGsia Don potrebbe fare: procure 
rtlbe infatti, colla stesse sua mani] 
&iVliigYi'iU&irft V alleato, cba.qmista 
invano è an '̂at^ cercando flao dal-
r aprirsi ,,̂ ?l!a, confjvGi:i,za, di CosÈan-
ticopoìi, e por il quale ha Jiatttito 
a tutttì lo porle,. I 

Se però le npMziG dei giprpf̂ U sono 
da iHotJtore in qaaranttìiiB.noaè tutr 
tavia da dubitare che iìa qutati giorni 
h\ va licfendo'ìiB grfìVi(le laTO la dì* 
ploiiaatioó. L'arrivò di Boust a "Viea!-
na, e ih ska' lunga confereasa òdi 
conto Ai^drasty devono aver lavato 
UDO £Co|̂ o alquanto più importante 
'̂di queUo 0} discorrere del bsl tempo. 
Si fla cbo Bé|ust, arnbasciatora au-

,»Ì;[̂ to^ t̂HipT^ uiijìù cinico sullaipra-
[.,̂ €fa, aUtJfinza dei tre imperatori,, 0 

almono ba dubitato a^sai i d.4U sua 
durata., . Ì -.'Ì.Ì. • h-: i.-.̂ '̂ 

É puìo Eot̂ volo k-raorutìeBcaiiz^ 
:'»eì linguaggio dellastampa austriaca 
' contt-Q JMtÉÌlia, par le velleità, che 
''è'i (ittriìbuiscono al noatró governò 
ĉì̂ cia ir Trentino.- • ?'/' ,:/.^,:\ 

•ffoi uoiì sappiamo sa il nostro mi
nistro degli esteri siasi compromesBo 
coî  gô alcliQ dichiara^ìipnejiu quĵ t̂p 
delióato ergomanto, laa non vogliamo 

,o;ro/lef;l̂ ,.iBpr quanto 4|j;.mala,4 slj", 
;J'ÌM/?'Ì^^ '̂*^* 9.?f,ettafpi dalle imprii-' 
,4eQt4 A^Ut;4 ehejQuo siate fino a 
ieri cHa testa dalla cosa pubblica in 
•Italia./ '.!, > Mi.'r.Aiuy ^ • '•: '̂ 'h ^-^ 
*̂' Ctìrtc'A'Gh« la stampa aitstriaW, 

COLL-I:;OIO M BASSAÎ 'O 

Bassano. 24 dìoemVre 
Come vi aveva snhÙDciftto nsìrol" 

tima mìa la nostra Jotta elettorale 
ai aggirò sui Bcmi del a'gocr Carlo 
Agostinelli e dell'avv. Fertiinsndo 
fìorti di Boìcgna. Li lotta fu accJ-
nitp.o lo diffiOfltfsno ì risultati della 
votRiioHe di primo-scrntiiìió, dova-
rAgcsiìaelli riporlo però.̂ ttnoi«pleft-
dido 6iicc6Efio; giaccbè per otte nero 
maggior numerò di vèti del AUO cojn-
petìtorp, i suoi Bosténitcri dovettero 
lottare contro ostatìoli fovmW&biU, b 
vincpre i maneggi adoperati dai fdU-
ioii del Barti.cha special mente con* 
fidando 8U11R buona fedo,di certi elet-
.'¥*''.I,!R '̂-\.'̂ • '̂l''-^ '̂3''o questo, giovine 
sSyyockto ccice una ppraouaKtà ole-
-Vfttr, d*liigPgno sapàrlO'-eé di por
tentosa fittJvità. ' '" •'•':. ,.•„;> 

Ifprogn-^mm^'invtca del "^^^òx-
nsndo Darti ^, cosa mfiscljìiin,,e' più 
meschino ancora fa U diaoorso^cbo 
egli tenne «̂i nostri elottori g'cvedJ 
SCOI 30 per iavolgeré q̂ ueeto program
ma, <3ovo invano sì'cerca un'ide» 

,jiuova od.up concettò alevato. Quf 
ato diflcorao infatti gli scemò in grjp 
parte anche l'appcggìa dei atioì stoelì 
amici, tantft. che all' ultimii orai al-

••cuno persóna iatcnigtinti'trà'ì naUiì 
:a^r.?^*!^» ^on .legftte cor' Èlit\ éa, 

ti !••• 

i 
^ -, 

fatta qualche eccezione, si mostra 
„ . ,. . « : ^ '• 'i^-rlL''" ! f' furibónda- éónt^o 'di ^ iÌoÌ : noi vo-
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precedenti impegni stimErjno oppor
tuno pel decoro della nofitVs.;̂ ,̂ ^̂ * 
di proporre agli elettori il ncmo del 
contrammirsglìo Fincati, cx^deputato 
ài Yaldf̂ gno. ' ^^/-' 
f.-i Ecco l'origmo dì qnoi 32 voti dati 
al Fincati, di cui a prima vista non 
avrete oomproso lo scopo ;"vott che 
qui vennero interpretati quale una 
prutcBta contro la raRggìoraivz^ 3.01 
Circolo liberalo (cofl sì ;Cbiawa^5a. 
nostra Assemblea progressista) rho 
inconsideratamento sccolae a pròprio 
candidato un uomo ,<ìO §̂ U Berti, 
che, con ha, nulL-i dì augoriora ai 
mólti avvocati dellfì not'tra citt̂ ì̂  o 
cho uQ'fiitìbizione sfrenata (ch'ogH 
mode&tamente chiama una sua cara 
tendenza alla mia pubblica) lo in
dusse à"" battere alle ì):oV?tf^a'̂ ltri 
quattro'Coìleg'i e sòmproìriutiìmoato 
malgrado non abbia che 32 anni, 0 
per quanto ^̂ Ŝ l̂ ia epr̂ itfto d'adorno 
già 20 di vita publica. 

II Fincati poro, da UOHIO lealf» 
non airsbbtì accettatala dofutazìoiia 
del nostro Collegio, giacché in nn 
telegramma e poi anche in uni let-
Ura dirotta al aignpr̂ jAgOgìinoUù 
egli dichiarò cho si flarebbfl" in ogni 
ctao ritirato, conlro una e ali dì'datura 

-riocalo eapcci^lmento contro q^eìla 
ddrAgoatinelii, asserendo eastcjr̂ ejilr,. 
decoroso per uaa,,oUtà coiq^B sàa-o» 
centro d'un Collegio vaatiesijjin, sce
gliere fuori il proprio rappjreàentante. 

L*os8ervazìone è giuatissima/ ed-il 
buoin Bdtao dei bâ isaneai 16 óomprera 
td è ceito che domenica ]ifpfiBVmft 
nella votiizione di ballottisggio àc»-
correranno pia numeroai alje urna 

J,ì̂  deporre, il -nome ;4f\qiî ^ nostro 
^̂ ofloittajdjno ch^. tante dòti ra^co-
maa4Mo ai loro yoti» edt'a cut ga
vone attestare la loro, simpatia,,con 
una "votazìotìo splac dida ,9, .at hnnfi. 
: 'Le 'esiga infatti il sacrjflcib clia 
egli fa Al suo paese déllà'sua libertà; 
lo esige il decoro della nostra cit'A 
che deve ptotestsre'control'iàipor-
tazicne di forestieri osculai' ch'i»̂ 8Ì 
attaccano &d ogni BcaU fiho creiloikO 

\ ' '<r\ 

il 
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adatta a salire*, e lo esfge eziandio 
il decoro della stcasa ragiono Ve
neta ohe anche troppa largamente 
è rsppreBontfita in Parlamento da' 
daputati dì altre regioni. 

E per noi Vaoeti la BCOUR di un 
Veneto oltre che decorosa, è utile 
e necessaria, giacché troppi ìnterea-
si e di vitale importanza ha la no
stra regione da tutelare e difflcTlero ; 
« l'Esperienza del passato ci deve 
aTer dimostrato che ae non alzano 
la voce i nostri daputat', troppo fa-
cilraonta al Governo si dimenticano 
dì noi, tranne quando si tratta dì 
farci pagare. 

Ci pensino Boriamonte gli elettori 
di Bisaano, giacchS ò tempo final
mente che it Veneto cessi di essere 
il rifugio del rifiati d'ftltro parti di 
Italia. Alle ecoazioni non hanno di
ritto che i nomi dei Minghetti, dei 
ViaoùBti-.VenoatP, dei B^sghi e dei 
Saint Bon ) non qaoUi dai E rti ; n6 
è nna città ome la nostra che dehha 
confasarò all'Italia di non avere 
tra i Buoi figli neppara un uomo 
che poiea rappresentarla degnamente 
•nel Parlamento Nazionale. 

Accorrano quindi cismeroni gli elat-
tdrì dls Bassano al l 'arna-di doms-

-alco, 0 coti una votazione numerosa 
« compatta eaprimano U loro flducia 
al Big. Carlo AgostinalU. Pròvvada-
•raiuaó coti al loro decoro e ricove-
.sanno la coDgra<ula2oni dalle per
sone rUpettabiU. 

cadente BSBsion*, essi «ono oggi "lO. 
Sesgant^cinque di essi sono mem

bri ^elle Camere ; 41 senatori e 24 
deputati. Dei 41 senatori, 21 sono 
repubblioani e 20 di destra ; dei 24 
deputati 18 repubblicani, e sei mem
bri (Jel.a destra. t it;̂  

SPAGNA, 23. — Credesl che^^l 
trattato di commoroio franoO-rSpa-
gnuolo andrà in vigore col 1* marito 
prossimo. 1 

Il re è giunto a Siviglia, dove ha 
ricevuto un'arcoglianzo ootuBÌj^stica. 

CoM viene telegrafato aìì'Havas, 
in data dal 23. 

INGHILTERRA. 23. — L'impe
ratrice d'Austria accompagnerà suo 
figlio il principe Rodolfo noi viaggio 
che questi farà in Inghilterra, Olan-
geranno a Londra il 31 del coìrarìto 
mesa; l'imperatrice ai recherà im
mediatamente a Cottoabrook',- park 
nella contea di Northempton, men
tre il principe ereditario rimarrà a 
Londra onde visitare gli istituti aciea 
tifici e studiare la vita industriale e 
commerciaitì di quella vasta o.ttà. 
S. M. imperialo f*rà poi un giro noi 
priucipnli distretti manifdtturierf, 

"••- rMa^^..,aimmt^.r^M^tKiaKmitvmBiamBaK<sasm~ite.:'!^ 

w 
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X0TI21E ITALU^^B 
ROMA, 26. — Ieri il Pontefice 

ha voluto alzarsi e celebrare la mesaa 
di Natalo nell'altare attiguo alla 
SUR stanza. Egli celebrò stando se
duto. Tuttavia lo sforzo fatto ag
grava un poco la sua condizione. 

Piti tardi ricevette nella sua stan
za, atanaò in. letto, molti cardinali. 
Molti altri insigni peraonaggu che^ 
'ai recavano al Vaticano per^ oàse-J 
.qu'aM il Pont^ae^, veaoaro ricevuti 
3R1 cardinale Sìmoonj, il quale, pure 
assicurandoli circa lo stato dell au
gusto infermo, comunicava loro ctt», 
'fi Papa, amando riposarsi, non pò 
W a ricevere; Ì\-Ì ,;>• : > - ' - •• '• [ 

. Ì P P A L E H M O , gS. -4-iÉ*aTrivatnA*^ 
ba preso albergo all' IJÓld Trinacna 
wisaBiìot. scrittrice rìpomatissima 
di romanzi iDglesi, l'nUimo dei qua x 
ifti pagato lire 100 mila da una casa 
tìditnoa* 

ATTI UFFICTAH 

- La Onzie.iui Vffciak d.l 93 dicembre 
cwttflne:! 

n dccfclo 13 dicembre, cho forma 
dei cùm\x}\ di San Salv.'tore t^h&ùo 
e Casielven re una S87.i-,ne d'siinn del 
collegio di Caiazzo, eoo se le a %m Sai-
valore Telosir.a. 

' ' r 

R decrtto 9 rìicenfibr% else approva 
un eenco dì deliberazi'ni di debita 
lioni provìncialij concernenti Tspiilicj 
ziono del'e la^ae comunali di famigim 
0 raocatico e su' bestmnse. 
iM»giTf raiT T'i-BTO-nr-fj " > * 4 - 1 - V ^ - i - h T ̂  MT - l^-F • 

. FRANCIA, 23. — 11 partito te-

.pubblicano, oho, lo scorao ann", óra 
in minoranza nello assemblee pro
vinciali, ha ottenuto quest' anno una 
maggioranza incontestabile. Bai 00 

" presidenti di qu3Ì consigli, 39 sol' 
tanto eiràno repubblicani nella pre-

CRONACIÌ DELLA PROVINCIA 
ì 

[Uitard.) Con^elve^ 2ildicemo , •. 
Prima che Tanno in corso volga 

al tramonto mando Jal Giornale rfi, 
Padova le mie sincero fé icìtaaloni 
pel nuovo anno in cui a a per ea-, 
trare. ; f 

Bai giofno deìU sua fondazione RÌ 
tutto oggi il Giornale di Padova 
sep^e degnamente e serìaméùtè rap-
{•fèééiitare e'patrocinare le idee ed. 
i. prino^pii dei grande partito libe
rale mod:rdt;>. In qufatl dodici anni 
il Giorjaale.vìfifiO sempre dignitosa-l 
mante senza uopo di ìbrido.alljanz^ 

'thà u^icamfnte coli' aproggio'̂ d<gila 
gran maggioranza di tcd sta illustra 
città e dei comuni della provinola. 

NtKa lotte elettorali politiche ed 
ammnifetrative,, il Giornale di Pa
dova tiovò sembro là nota giusta, 
in armonia al corpo elettorale ^à 
ebbe la compiacenza di vadere quasi 
sempre tr oafate i candidati da esso 
sostenuti. 

Nelle acrimon'e della polemici col. 
la stampi avvarsarìi non deragliò 
iókì, e «e,cBrtoimpoD3atamont', quai-
cho volta UÈÒ f.asi troppo dure, lo 
si dovette sempre ascrivere alla vio
lenza dell' attacco. Er^ na diritto di 

necessaria difesa dì dover usare armi 
pari a quelle degli assalitori, -^mk 

Aogttf^ertanto molti an^i dì vlti^ 
alU onesto periodico sella certezza 
cl̂ e ad esso non sarà per mancare 
mai r appoggio sincero 0 fedele del 
grande p ^ i t o Ubsrale moderato, Qr^ 
sta della^^ande maggioranza della 
Pj-ovinc^^tttta. ,. >. z,̂ *, ^ 

Vi mando una buona notÌKÌa 6à 
assai interessante sotto 1' aspetto in
dustriale ed igitìnico. 

Dovlltó sapsre che la parte sud-est 
di questo distretto abbonda di loca» 
lità vallivi?. Or bene: si decise di 
boniflcarequeate valli mediante ascfu-
gamanto meccanico perenne Detto e 
fatto. Fino dallo soorso estata 0 
esaurirono le pràtxhe preliminari 
air uopo 6 si formarono due cohitof-
zii l'uno detto Consorzio Sorgaglia, 
r altro denominato ConUorxio VÌ~ 
Iella t i qaall dovranno avere in 
pronto i meccanifiinl entro 11 marzo 
pTOSfiimo. 

I due Con?orzil avranno, il primo 
una macchina della forza di 75, il 
atcondo di 55 ctvalU vapore, cOu 
una totalità dì comprensorio di ojrpf 
2500 campi padovani, ossia circa 
070 ettare. ;». 

Vi lascio immaginare quali van
taggi (Oonom'ol non si rll'arracnò 
da qcoitfl optre, E come i vantaggi 
economici coal gli igienici saranno 
hicclcolabJIi, inquanto sbè potrete fa
cilmente capirà come una volta scom
parso questo largo spazio di infa-
«ioni palustri, andranno a scemare 
aecftsaariamenze anche le fabbri che 
là regnavano sovrane. 

Merito Bpt̂ c'ale in questa intra 
presa lo s davo al 'egregio avvocato 
Lu'gi Trivtllato, il quale aflfarrata 
da^tdea madre, colta m&tanoabììe 0-
perosità che la lui ò una bbiiudine, 
ha oggi il conforto di vodere tra
dotto in atto il tao conceito^'Va 
bravodi cuore a quell'egregio amico. 

Una. parola di loda ai signori; in-
grgna-ì Scapln Bomenico e Gittseppe 
padre e figUo, il primo addetto alla 
partita contabili'à ne! ciaiorzlo ^or 
gagLa, il secondo ohe ooll^\menta 
dall'uomo d'arte, unita «Ila vigoria 
della giovinezza, pntiddelniefasao e' 
sorveglia gio|rnalm6nte \ ^lavori di 
costruzione" iPello st^sào "^ontórzio'. 
Bagno di altrettinta lode qaal ci-> 
rinslmo fgiovaue deli signor Pietro 
Chino, che puosai considerare l'anir. 
ina del Consorsìo Vitello. 

Ecco )a gr^ndd preoco^paz^onfì di 
queati giorni à CònatiWe/a^ B^gàoli/ 
ad Agna ed Arre. Bct̂ o la pohtiei 
di cui ci occupiamo da variq tempp,̂  
poco curandoci che mutipo | éaòna 
tori flo la mufliG& rdsta sempre ]a 
«ffi«j8t e Bù i CDDtribueiitì san con 
dannati a non cambiar mai lo stato 
di p'.fTerìf srmpre suonati allo staaso 
naodo. , 

Ha fatto eccellente impressione da 
noi il coni gno daU'ouor, Gate li alla 
Camera, sia nella dìffcusslone della 
pena dì mor;o, come in quella ben 
più. ìm|o tanto dai nostri fiumi. Egli 
si è accaparato la stima anche dei 
flaoi avversari politici. 

• ^ 

Bel fwto nessuna novttL 
Qui viviamo tranquillamente in 

paco ed in buona armonia sensi astii, 
senza odi! e Benfl̂  quei pettegolezei 
manicipall che SODO la peste dei pic
coli paea*. -• 

ieri sera ér^lpuoo trovati unttì « 
tavola una ventina di buoni amici, 
dova, G-sa strana ai tempi oho cor: 
reno, noft ai parlò di polìtica. e ìì 
che gli ultimi avvonimanti avrebbero 
fornito abbastanza argomento a di
scorrere; nommeno una parola, nem
meno tltia alluSiou''. 

Abbiamopnssatoallegramente^ ore 
fra i rsQconti dì pincovoliBilrai anod-
dot', di mille avventura originali. In
terrotti dal frequento sorsagglare di 
vini squisitissimi portati da taluao 
dei convitati. 

Una vita codina, dirà qualch da-
uo; sia pure, ma che io mi auguro 
ffao a! di del giudizio. 

Mille auguri pai ceppo e^pal nuovo 
anno. 

CROIIACAGITTMIIA 
K ISOriZll-; VAIUE 

_ T 
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iiiafciSmeMiB prrsso U Tr.bu-
n«le|Correzocale di,Padova. 

28 dicembre. Contro Br'go Giam-
hattiata por f rlmurto, dif. »vv. Levi 
Bjnàiufo; contro bloccherò Fracascò, 
Giolo Giambattista per questua, d\f, 
avv. Alessio e Poggiato: contro Ss-
rsfln Antonia per furto, dif. avvocato 
AUSPI^. 

n . A c o a d e i a i f a di Sciente 
Lettere «d Arti in Padova. 

Bopo la lettura d II Ì Zardo, al eb
be nela seduta del 9 corr. la proaen-
tazione di un secondo lavoro dfli socio 
corrispendenta E. Musatti Sulla pro
prietà, che per la tua Importanza 
tenne l'uditorio in una crescente at-
tecz'one. ''• 

Egli taordivi collo stabilire un 
raff 0 .to fra le teoria di Platone e 
quella congeneri del nostri tfmp! 
figlia illfgittime della antica fl'oaofla 
perchè, ci^ che volgarmente si ap-
pjlla ì ìciaunismo di Platone non 
ha alenala ansìogia con Io utopie 
moderna, le quali a torto rivendicano 
la sua pateruitA, mentre no» sono 
ohe at tkiì ed azzardate amplifloa-
zioni del' principio demoeraticd. E 
Platone non ora al certo il paladino 
dflla democrAZ'a ateniese, se censi 
dtjaiva e, artìgiiMU 0 lavoratpr?. il 
popolo, poco meno di iloti, estranei 
al regime della comunità e dispoti-
came&ta governati da una aristo* 
cr*zia di soagistrtti e di guerrieri 
fortemente costituita. Infatti x'autore 
delia Iiepuòà{i<Ja, nella sui classica 
dtfìoizione del baae e del giusto, si 
appalesa nemico della libertà, ri
guardando la pod( sta di operare,e 
il libero arb;trio soggètti al ciaco as-
solatistno di una legge, che non tien 
c^nto né d̂ Ûe dtvorsi'.à degli aforzi 
a dai meriti, né delie varie capacità 
produttive, né dai moltiformi ser-
viz, il cui apprezsameuto Biotta alla 
naturale concorrenza. -

r ^ 

^ L •.A 

C0N6ÌUÌ1À DI BBESCiii 

ROMANZO STORICO 

DI 

LUIGI OAPEANICA 
. - • : ( 

. I ' " " ' 

. --_ Imprudeat?, mormorò fra sé il 
Mariiaengo. , . * 

• •— Égli h\ ban ragione, disse ydro-
' Cica: povera Bresclal " • 

latanto voci d'nomini e di dònoe, 
- ^otó'e fa terminata la canzònp, grid^ 

rono:' , ^ 
.<,,LA. tiva VenWfinot Viva il Orottìnol 
-«Viva-il'nienegtreliodi Bresflial: -' ' ' 
, . JlhisbiglipcontìnpÒBsrqaalchatempo, 
1 anche,' - • ••• ;i •> -•••• " ••'•-: ••••̂ •••' ' ^ 

—. Adesso 8 m©i udiasi..esclamare, 
L.tnmslî P GiacpHjo, con v̂ 9ce. alquanto 

avvlaalella. ,^ . .,, 
— Oh, eenliamo, sentiampl 

Siro, ma facciì̂  versi }^er eshnlo. non 
'crédiate già che vMnìmiBctii certe fatf-

-(iende di galli,̂  dì cjvalli, e'ctie'iO^J^, 
i come' ha fitto quello !à, « ed ad^lta-
.-?¥»• Ventarinb» oibò dica.-tt-Vangalp, 

«idtscherzicoiaanlìoilasfliaat^al fatiti...j». 
.-uti; dice tlaacia i fanti 0 schar^af^lare 

i santi... • mi'para "che reppuredioa 
- t̂ y'.r**?»̂ *»» .nop. importf, voi e l i sa 
^^pc,^coia voglio, dire. ^ ' , ^ _ . „ / | 

•proprttta letterari hi 'tctmiTrevét' 

k 

SjiX ^ 

— Sì... sì... andate pure, maist'o, si 
rjp lè da ogni parte. 

il m:iestro bave un altro biccbierr, 
poi incominciò: 

SONETTO 
Viva il neltore soave 
CheTdi tiiltffjle gioie è la chiavo, 
Coa cui ai festeggiano in queste guglie 
Le no'iiQ d'un marito e d'una mogtio. 

— C'orno, osservarofio alcuoi dopò 
un poco di:'silenzio,: vedendo che i! 
maestro era tornato a sodarsi, già è 
finito?' - ". • ' 

— E chediBmino, risposa qtrsti, un 
sonetto quinto volete ,^he sia lungo? 
Chfl rozza d*Ì{;noriiiìtiV* 

Ove così profondo non f̂ sse sialo il 
dolore nella famiglia Gambara, avreb 
baro riso di cuore ai spropositi del faij-
macista! Invece la gioii di q'iel ban 
chaito, lungi dal confortarli ti roncava 
ancor più trisU. . • 

•Veronica arasi posta si balcone, ch'a 
dava nel, cortile dell'albargo, per re
spirare un po' d'aria, quando da una 
scaia Scoperta, vista dìacenderfl l'altegî a 
brig^la,_^s| ritrasse, per,n^n egaejre rf-
coho'scJùta. •', , ' ; 

- - - i • 

Cornino però, eh* orale al fianco, restò 
»!f icciaio per vedere la partenza di q jeija 
comitiva. ^̂  j 

^"- Oltre i ddè Spb&v il Baestfò^ Tania 
rino, ed i due vecchi Crolla, rìconoblje 
fra'i convitali Giulio B'dnató,é BUS mo-
gtióPii Candida Ferranfol^ co'6 silo pa
dre Rocco Vdntumelii, e la Tepiàif%Ìir 
fanciullo Nicolò e là bambina dal Pad 

I 

ione- ' rf > , • 
.̂ --r̂ rP̂ ŷ r̂ * fin^clulla,. osservò fra so 
Cojnino, vedendola correre bapaboleg-
giaado pel corlile^ (u ignori cbe le tue 
sorelle a'auno qui ep'angon). ) 

i g noni <3i seuderm avevjno atta' 

L*autor0 tìassa qdndli ad enume
rare 1 bentfleì della concorrenza» e 
dimostra come il comunismo, nel 

Dljrainon ammette ÌA concorrenza 
uraìoj spontanea del lavoro, d dei 

servigi» conferma alla òapacltà e ai 
veri Tntereasi di oiat^u^o, favorisce 
indirettamente )« oóWtrreniia chea, 
sterile, anarchica flegìijappetlti. Esso 
getta alla sooietA T Accusa di furto, 
e, per sopprimerlo, decreta la spo
gliazione uQìversalei osso condanna 
ìa proistituzlótìe, ma bindisoe la pro^ 
mìecuiti delle donne; si dichiara 
contro il servaggio, e rende schìtivo 
tutto il mondo, La morale e V eco
nomìa politica del comunismo SODO 
importanti atrettament^ connesse e 
tonrbno, Tuna ad impedire ogni ma< 
nìera di tìivìl^ progce^nno^ V «!tra ad 
Ih^idire le fonti della ric^h^zEs S 
qui il Musatti porta alcuni fatti af-
fiflo di provaro, come il comuniMino 
tragga bjnn spesso alimento da cir* 
cost3«i:9 £iff*tto occasio talL Trova^ 
t^mi, egU dice, un abbiente diaiiogto 
a gettat'e la prima pietra, chi io 
applaudire à qievto martìri volon
tario, che «ì immola sognando l'uma
na {dicHé^ mentre egU non va che 
ad ingrOGSare la flchiera dei miaarav 
b^lil 

11 comunismo invoca a suo fi-
vore una lunga tradizione che dura 
da secoli attraverso i rivolgìmeuti 
che insanguinarono l'umanità, e la 
Sfiegftxione di tale fenomeno 6Èa la 
talune [mâ ^̂ ime adottate pr'̂ sso a 
poco quasi dappertutto. Ma floo al 
1789 u principio di proprietà non 
fa a tal punto modificato dalla con-
quiata delltì leggi ovili ,da render* 
sa noQ giustifioiti, pure chìarit', gli 
ìntendimejjti di comunisaio? Come 
sintomo, se non corno tflòri*', con
ferva desso una ìmpoitanza che Ò 
mestieri é\ rioonoacere, perchè nv-

Vdlorata dalle Imperfezioni dello stato 
sociale e da quel sentimento di pi-̂ tà 
che inspirano le miserie umane F Ei 
à il progresso delln vera civiltà, Il 
cresconto ed ordtn&to a/iluppo delle 
foize morali od economiche, che eoli 
fotranoo tfficacemynte provvedere ai 
mali che ci lamentano. ^ 
, A diiiioatr^re, djce rfìutorr, corpe 
U lento e graduale prrg o«si della 
civilizzazione conduca ai sublime e 
santa scopo di migliorare Id sórti deU 
l'umanità, baaU un sjmplico sguardo 
ài coiiconio alle condizioni d^ì po
poli nel ttìnipo pasiato e nel pre-
fìontf^. Por tacere di tutta quelle 
ifitituziozi che oggidì ai fondano e 
l̂ijmioìtipUca&o a solliift̂ o d9l.mi«aw, 

SU il (aito che, méntre lu proprietà 
era,privilegio dei pochi, adesso in-
'^eco ognuno^ a qualuaquo classo 
apparteiigi, può tenere in sua pote-
ati qaauta t^rra gli pare e piice ; 
sic.̂ .hè non v^iia contadino che non 
aspiri a diventar proprietario e non 
lo diventi in fitto mercè l'assiduo 
lavoro e la virtù del rìsparmo. E 
siccGino l i dova la proprietà ò piii 
frtt?4mat», maggiore è il grado di 
inciviLmeato, cjsl col favorire nu 
razionalo frazionamento delJa pro
prietà, si opporrà ai communiamo 
una barriera, chj esso non potrà 
mai superare. 

ciLie te due carrette e sellale alcune 
mjle, che dovevano ricondurrà in Bra 
scia la brigata. 

Ve n'Erano due preparali pegU sposi, 
{ quali, seguili da un cavallaro, con una 
tar^a mula^ carica di masserizie, dove 
vano prender la via d* Ant̂ gna).?, ove 
Pietro aveva deciso di passare tutta 
q»aella Iona, la quale a quei te-jspi forse 
non sarà stala di miele, ma dolce per 
cario, 

1 bacì, gli a Jd i, le lagrime, le prò 
messe dì ficca corris^ond&oza non man
carono tra la L^oij,' le sue amìcha ed 
i suol genitori. ' 

M Br^ îda aveva perduta aSdtio la 
p'iroJà e nòli facea che |jàDg;eref il dhe 
destava grandissima ilanta'net maeitro, 
il quate^ predicando dlosjna^ aCfdUo da 
quella tenerezza» eh* è conseguenza del 
1 quore, ora andiVa a stringerela taano 
a quella, ora a.palppr 1% l),raeoìa e le 
spalw'dl qucirali'ra.or t̂ 'fceva una ca-
vewx di qu3, or gettava una parola a 
vanzala di là, e lutto ciò ott milleiat 
testati di ardentfsaima dmfci7.fa. 

— Davvero, diceva alla Candida, men
tre partiva ililcirretto sul qual^ era moâ  
tata unitamente a suo ^adre, ai Brn* 
mio^ alidi Teresa oój due ì̂ grazzi, ed un 
compareìldel Grotta,' davvero^ diteglielo 
atramlco Fernatd, che m* è rincrésciuta 
la sua mancanza, 

— PerdonaielOjXmaeslro, egli nenia 
sciai suoi quadri, cascasse }! mondo; 
ci Vuole tulli la mia beh àU '̂̂  

~ Addio... addio... Vediamac), Can 

• 

In Italia la proprioti, sebbene non 
molto suddivisa, ,ai va estendendo 
dàvantagglo, a old è d/^siAerahlìa SÌA 
dal punto di vista della morile oho 
della pubblica econoielÉ. La divÌ4Ìonft 
dnlla proprietà fjodiaris, giusta il 
Novazani, cotrl«pon4| AI principi» 
dall'eguaglianza, conferisce dignità 
ed indipecdflnaa, d i t ì d o lo spirito 
d'ord;nc, ElFarma il sentimento del
l' amor dì patria, e assicura & graa 
parto dalla nazione 1' esiatanza. 

Passando in fine in rivista le con* 
dizioni della proprieti nella varia 
regioni d'Italia, il Musatti deplora 
gli ostacoli, specialmonta le gravi 
imposte, là tasse di Irr^peaso «ce* 
ohej rontìono p ix difficili i tratfari-
menti di poisaaso, e ria^BUraa la sua 
ìeftura cOntiJudoniip che la proprietà 
bene SB^ostata, protetta *. garantita 
da normo rho s'iEfjrmico ai dottami 
della ragione e della giustizia ed 
OHSpquiiUi allo libare raanifistazoni 
dalla nivila Convivenza, e alle mas-
BÌmo dalla soiooza politico-economi-
04 ; U proprietà solo allora potrà 
apuntnro a poco a poco tutta lo armi 
ài cui sì vale U nomunismo per com
batterlo e contribuirà offlcacomsata 
0 dut'uvolmenta al benessere progres
sivo doHo nazom". 

O. B. dott. MATTIOLI, segr. 
Consl t^S?^ C o m u s i a f e . Ses

sione straordinaria.— I signori Cott-
sljjiieri eonooonvo^ati «'U Sidttto, cho 
avrà liogo venerdì 26 c-jrrorite aU« 
or-i 8 pou). per diacutàro il seguendo 
ord as dal g orno. 

Seduta publioa 
1. Mìdifl;a?ìoni al r«>go1&mento di 

Igieud ricbieste dai E.: Hiniatero. 
2. Mod Ocaziioui al Regolamento di 

Polizia Mortaar.fl richieste dal Re
gio Miìjistiro. ' \ 

3. Progetto di costruzione ,di Ìo-
oili nello Btab.le «Palazzo-di O'u* 
st Ria, • 

4. Provvodimonto a ft̂ vore degli 
apprendisti gratuiti del Oazio. 

SedxUa secreta 
5. Comunìf^aaione della del bara-

zione presa d'urgenza dalla Gìantft 
^̂ er la nomina dì un membro d^l Co
mitato Fo= estalo. 

Q. Gr-sft-fijaaioije per i'Awenda dei 
izio 1877. , ., 
7. G-ftt;Bcazi-onì a^ ìmpifgatl ^ u -

ntcipali. i ^ ^ • 
, f - f I ^ 

8. Nomìiia dèi revisori dei olenti 
del Comune. MliÌQ'AHmi 

9i Nomina dì dne fpei^Jjrì del C(Hi-
sigilo Provinciale ,SooIastino,...r .( 
. 10. Nooiina di un membro del Coa-
siglio d'amministrazione della Casa 
ài RìGovoro in sostituzione del 49* 
funto signor Pellizzarl doti. Giuseppe. 

^i^U^iiÌL d'esenzione dalle vi-̂  
site ptìr il capo d'anno 1878. 

Arche questSnno sono posti in 
vendita a bemfl^io della Congrega
zione di Carità ed al preisso m Tira 
duo jî  fioHti : vlgUotti di esenzione 
dalle Visito, 

Lo spaccio ne è f;ffldato principal
mente airulHoio della Gongregazìontf» 
aUa Direzione dei Qiornaie di P«-

_ ' i 

i t f -^WMh 

già B cavallo e gli altri che lo atleo-
davano nelloi seconda carrella. 

Lucia era divenula Iriiie. 
Essa nell'utzar glj occhi aveva vjs.o 

alia tìneatra il Mariiuengo, e nella ?aa 
testolina erasi creato tutto un romanzo. 
Credeva già che Cornino fosse là per 
lei, e par vederla un' ultima volta e 
poi ir; figgersi. 

— Cos' hai? la chiese P.etro meniro 
ŝ  incamminivano. 

- NaMa, essa rispose voltandosi un 
po' per saiutare ancora una volta ì suoi 
cari, un po' par dare un' allra guardata 
alla finestra ritnàata vuòta. 

-r R.eordaii della prome^aa, Pietro, 
gridò Venmrno, cbo stava montando 
in sella. . . 

Matto animo generoso pusr, disse 
dalla cari-etta il maestro al figlio Taeen 
dogli l'occhiolino e ridsndo, mentre To 
tte sibila porla melteva a pro?a ìa;ft3B-
Sibilità della spina dorsale. 

Partita che fu la lieta brigata, pas 
Sifooo i nost^ viaggiatorijdaì Ijugitŝ l-̂ ^ 
(oio, in cài erano stetti fido al lord, nella 
vicina stanza, ove un garzone'era in 
(^fltft.a.ppar^cc^iaraja tavola.,;. ,,^ , 

Veronica andò al una delle Iflaestre, 
'CBÌB davano Bulla Via. '• " 

Bla riogrjziaio Dio,-ella disse; se 
non m'inganno, ecco il coccfiio. 

Di f a t t i c i il còcchio delta tmigUa; 
che avrebbe aegu tato adandira inuauzi, 
58 uno dei stâ CBeri non grUava bl con 
duttore: 

Qui, quìt 
dida mia... Vt»8geno..i àlighe:vói,' mi8Ì.'|frAllbr'a''c5ii'8orpce^ generalo si vijle 
_̂  «-_:_ 1 j _ _ „ ' ^. „.i-<- 1 gprfra la tend.oa e scender l'Aldi, 'la 

f 

na ^i|>^ia.. a pr-mzo.. qu{mcl(Q volete... 
fed il mae^trp segui la .carretta fuori 

dal portone, àecoipyi goando h parola 
con baciamai^lJ | i ^ affattppsi. ^ 

Tornato nei cortile, trovò l dau sposi 

quale entrii RrefipjtftSî A^U'̂ tbpfgo, chia
mando.,?! P3fl̂ 9,taWi ! flgJi. ; 

Questi io Bnda|:a?iO'iiìconir ,̂ fd e ^ 
abbracciao-oli con matoiaa tflus.ojìe, 

diman ò loro ansiosamente s'e'ano tuUl 
sani, Si nitmo, neh' accideoto dei GOC-,. 
cbio uvea stff rio. 

Come fu rassicur»la sopri la saluta 
dei tigli, altura le occorse alla manie 
la sv'fcftiura toccata loro, e guardandoli, 

— Figif mìei, disse, Il povero babb'd 
ci hi lasciati ! 

Veronica, quasi volesse C03tringare al 
dolore il cuor freddo di quella moglie, 

n 

si posa a piangere diroiiaindate; laiche 
l'AlJu uni ijoto rirnaiiera ad oci:tiio a-

'̂ aciotiOi' -:̂  ' n • ' - ^ Mi 
Mentre stavano per, partire, la Vio-

Imta chiese del Mirtineogo, ed allora 
soltanto s'avvidero che questi oi"* gcoin 
9^^so, , , , . ^ , , , , 

L'Alia volle Siipera come ìrMarti-
nengo si tfOv sse con loró,"ed ih udire 
il racconto dalla venuta di lui al ca 
stello, ai càóàtrò corrucciata' cóntro là' 
figlia;" là quitó, lèi'Basente, avevi psr-
messo l' entrare in sua oaaa ad uomo 
non più aaiico dei Gana.)ara, 

t^ p9iUÌIIo:,Jli.quiil̂ ja)iia,va asJai la Ve-
rouìca, ed era staio grato a ^Cornino di 
non aucpli Dbbandocaii io quei mementi 
fuqéser,:(^rcò voaf̂ it̂ î fariratìa ,ft ^M^n 
rispondendo alla madr^ : , ,,, , i 

- Mamma, poteva siipporre il "Mar-
tinengo cHò'in'qual giorni voi toste lon 
tana dd e stello-f, 
\/L,'Alda semi irrìm^fovero del Qglio, 
e tanto lo seuU cb̂ a non ebbe il corag
gio'^i^rtapondere.- • ' '^ '; ' ' • 

Poco dopo lasciavano l'albjrgo, e ri 
preudovauo 1̂  ,via di^Bres^jj, ^ ,„ , , 

Cornino, che tili'arrivo dell'AUa orasi 
nascosW, o mautre Veronica colie so-
rdle^e i due.fratellKaodavafio incoulro. 
ali^tn (Ire, e,-a raon^ato^ ft cavallo, ed, 
avévipi ahhandonato l'albergo, giunse in 

', j Et.ejcia ^rut'à dì loro. 

Scesa a cabs, suo pr mo pensiero fu 
di cliitidere sa messaggi J alcuno (oase 
glunio da Coguzzo. Quuidi scrisse «Ila 
signori di Corr-ggio, per chiederle per
dono d'averla co ì̂ bruscamente abban
donata; perdono ch'ella dovea Qonce-
dergi, r aurlando coita menle il pas> 
salo. 

D.ffatii l'otlonno la prima volta cba 
rn è a trovarla neirappartaraealo de- ; 
stiu&iole, durante h dì lei dimora ìit 
Brescia, eh tam non volle protrarre più 
a iunt̂ o dell'ottobre. 

L'Alda però la rattenne fino al San 
Miinioo. 

G luose ali, ra GibertoX pw rlcondarla 
a f Careggio, e )a partenza.v^no^fJs«ata 
per la meià del noveuibre. V 

HL'uomo peirò propooee O'o dispone. 
.La piòverà Ve-onìia, che dalla morte 

hk paclru avaa perduìo il bel vermiglio, 
e provava una spossatezi^rdl membra, 
che te rendava faticoso ogoi movimsnto, 
cadde mnlata e peggiorò a segno cho 
SI dispaiavi di salvarla. , 

Grande fa l'angoscia della madre e 
del marito, ch^ mai non si dipartivano 
dal suo lètto, n' i -, - *•. 
,, Ma chi può dira io alrazlq dì Cornino t 
,:; figli, che tanto desiderava ìf^gioroa^ 
dell'impresa, con cui dovevasi render' 
Bi-esca ai veneziani, ora che fortunate 
congiuiUu.-e politiche lo sGfrettavano. 
a vrebba voiuto ritardarlo,per timore cha 
lo sitavento noq spegnes^eia debite au* 
ra vitale della sua dìletta.'f n!n,-,i 

Taora reslava sopra (il sé, tmmagi» 
naudosi che Veronica, queU' anima caia 
airrebbo esultato in udir la patria re» 
deità, e ohe di questa gioia'sarebbft 
suta.cc:aiegutìtt2i un miglioramaoia 
fisico. . . , , v,!i'j.-'.,H -\"'\ 
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dovà^€à al 0ig, Conduttore del Gaffa 
Pédfoctìhi e laMrtuand&to :come di 
UBO ai pubbìioi flffloì eA i«tituti che 
anco in paŝ iMo hftnno fir-mpra fa-

A l t o b e n e f i c o . — La f miplia 
del compianto CÓOIÌ». Jtfoisè Vita 
Jacur con «ito ve à-aftotè Mjaaaflco 
ha ceduto alla Congregaii'òne di Ca-, 
riià per ìo atagionf di carnovalp," 
-quaresima e pritnavora i dita pal
chetti nunaeri 20 ,^ .21 In »«cofldo 
ordina del teatro dbacordi, onda il 
ricavo ne ai& erogato a. liaaGaoio 
dei poveri. 

ÌJK CoBgrégaziona no^, ̂ orfta ai 
-cortesi benefattori publiìico atto dì 
«eaiita riooaoscenKà, 

RSenel lecn^ 'a . — Gji eredi M-
i*orft fler,flnfo ìog. Gt'tH^ppe Dio-
nesfi inepirati allo fli lui uitìms be-
neflc-hfl intenz'onl hanno ti'ftBmoPSO 
à q̂ usBta Congregazione di Carità a 
beneficio dei poveri la somma di 

)lire lOO. , 
l a Congrcge^zioiìo adempio ad uo 

» sentito quanto (jraflito dovere tribù-
tanào ft\ bentfftUoH puW-ico &tio 
di grazie, 

-—• li pQbblif̂ 'O rìmatiift tori sfira molto 
:«oddia£atto per la prima rappreaen-
UEionG del Fausta 0 il fltio giudizio 
«ftrebb'5 atato ancor più luaiughiero 

*« pift tìflj>ans"7\ fto daficnno, entran 
t4o tn teatro» avesse laaoiato, come 
doveva, sulla porta retninlacenze 
troppo vicine di 'uogo e ài tempo,. 
per non fare onfnint' , che ci pa
revano fuori dì toEopo 6 ìv^oTi di 

A pttTte ogni confronto, U Faui*, 
com'è rappresentato al Concordi, è 
ano spettacolo, nel suo complesso, 

/oha non abbiamo avuto di frequenta 
In carnovale. Biaogna eeaare molto 
eaigeflti per negarìo, tanto p U che 
corte piccole incertezze di oaecuEio-
ne, pressoché inevitabiU nella prima 
aera, spariranno certamente nella 
aecofìda» 

Ci,r|eflrvfamo noi pure, per dopo 
^questa serft, UD giudizio dettag'Ìa:o 
-dallo spettàcolo. 

Oggi, ci limitiamo ft dire 1 bane^gU 
tifiti, cV ebbero cKiatoate ^̂d ap-

;|ilauBU bone Torcht^atrs, buone le 
tnaW0, docorosa la messa in acena, 

ILieatrò K̂A |>i;iIIantÌ8sìmo, tSùU 
l̂4tî  tantoJn platea, pbe nei palchi, 
« V jmpreaa da questo primo s^g^^o 
nuò^trarre' ottimi auguri per tutta 

^ la stagione. 
Il'dair^i» Qal -Bbai4 l l ^ Il «î  

£-.gnor Carlo Faesló ha oominc-ìato e-
TiSregìaraente; i l pufabìieo . ftftqorre 
Dameroso ai teatro; si commovd alle 

-j)irpette, allo pose.» più 0 meno 
plastiche delle agili a ttaspareati 

, cavalori^at; va in sollucchero ail;6 
bpffe trovate del CIOÌDHS^ e ride, ride 
dai. precordi con Ui buon umor^ in-

WidiabJìe. La oompa^nìa ginnioo-é-
Qagstre del signor Fassio è fornita 
•d'otUmi elementi; gli (ftir̂ âti ìavo,-
rano con la miglior volontà, non 
riaparmiando la menoma fatica. Srgo, 
porche dei civaliì e cavalieri ne a-

"VremO per |tUtto carnovale» o'à da 
japBraro cha Fassio farà quattrini au 
tuttala linea. Not|gUe!ò auguriamo 
con tanto di cuore/ ' 

A v v i s o iututierlASO, —, Si 
vf^nnp ogni eon^a di commenti sul 
fiega(3nte avviso pubblicato nel Ptm 
410Ì0 di Napoli da tra giorni fi, 

• Si fa noto air aftortirao poBBen 
flora della oopia autaot ca fotograll-oa 
di una Iettare di impegno dslla So-

^QM.Vitali, Charles e.:.Picard, re
lativa £il buon andaEneiito della li-
^uidazìonQ col Governo per le farro^ 
vìe CaUb.'O Sicule, che por p^troro 
4y«W da comT^etentie«imo s,vvocato 
«enatòra del Rngno, il pubblicare la 
detta lettera sarebbe un ricatto.» 

Non v' h^ dubbio» dice la Q^^%eUa^ 
*tf» Napoli, che questo avviso miste
riosa Bì presta ,a^/a p ti strane inter
pretazioni e genera poco benevoli so^ 

>ajk^tti ; sarebbe p&iò necfìsaario che 
J é persone 0 la persona cha possono 
«assero ìnteroasato in «^ue^ta malanga^ 
•rata liquidaz'one Vitali^Picard, mut-
Tano in chiaro a che cosa al luia l'u-
;visn, e di quale lettera ei tratti 

« 1 0 . — La Corte d'AàsUie d'Anco 
na condan&ò quattro individui per 
grassasione con assa^^ainio per aver 
aggredito i coniugi patrelii e ucciso 
.;Ì1 Ptìtrèili* rubandogli rorologio, la 
catena e il portamo^ate, tentato di 
Uccider la moglie e^trstrappati alla 
JBMidesima gli QX êcGhiuî  

pi In seguito al verd^Cto dei giurat i 
[^8l-!^quattro accuafl^ti ^noo fu condan^ 
shato alla pena d( moHe, due ai la^ 
':vori forcati a;"Tità, uno alla MCIU 
alone por annV diócì,^ •"'' 

infreddotni'c, CEIIÌUTÌ, broiichiMdi, lisi, 
ììuo Cdpsute iHì ogni pasto producono 
«riempido'migHoramento. La cura viene 
a costoro il prezzo insignincaiito di al
cuni centesimi ni giorno. 

Per evkìirc lo troppo ntimorosc imi* 
lozioni, esigerò sopra ogni bocceltìi \\\ 
litma Guyov elùmpaia a tre colorii 10 
peposito inPa(^va nelle fannarAo Gio

vanni Zaneiti ù Luigi Carnùtio. 

Dal canto loro l turchi armano ìì 
passo fra Trebiaonda a Biibudt , ei^ 
pr'gono un campo trincerato fra J^m^^ 
boU e Selimno. 
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BULLKTTINO COMMliUCIALB 
VBNB2tA,26 — Rend. it. 80.10 80.15. 

'-.^ 20 franchi 2l$i 2Ù9. 

(T^ «u-
5 t ' " L r • ' ^ 

MitA^o, 26 -~ Rend. it. 80.15 80.20. AÌ *S 
1.84 21.85. : _ . 

àéfo ailogi 

Il «tuartieps generalo' &afa(ì ha or
dinato che ta t t i i corrìagondantl di 
guerra aottùàerhaìio i W o rapporti. 

Notizie ex B a i ^ f l ^ »onun«l&tio 
ohe U guarnigione tassa- dal defilé 

A;, 

ButttWj.ed una^ parte dell 'Armenia 
r.9n KàìU.hi !&ibero paesagg'o dei 
Ikrdanetl ' . e d*! Mar Nero. 4. P r in -
oìpato "S^ l̂garo*. rotto un Principe ta-
dosco. 5 . As*cliata indipendenza dsUa 
Rnmenia, daUa. Serbia e ddlHontè* 

Atto di Hn grazi amento 

j 20 franchi 2 
Sete. Senza affari per le feste. ' 

__Lî oNB»2-î  Setó. Saas i affari: preziti, 
'""̂  fermiaairat. '^ 

t> 

icOiài con^iuiatafto dai serbi Unegro, 

1ÌCK:S;J 

BIHC& VENETA 
Depositi 8- Conti Correnti 

La fimlglfa Dìouoee esprime di 
cuore la sua ricono8cen»8 ^a tutti 
gli aitiioi a conoac^mti. nonché al
l'eletto stuolo di ing^gneH, jor U 
molte dìmostraxioui d'affetta lar* 
gite a! caro dtfanto. 

-^ 
• T^W^r-H-V^T, • . ^ -

^'M^ 
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«.(SSESVATORIO JÌSTBOISOMICO 
Al JF*»t iova 

OTblCEMBlTE 
A m&^Mitai vera di Ptuim/éL 

rniajo m'-dio tìl Roma or«12 m. à sfa.g 
Oasorva'Moni mtìteoroloffitìH' 

m, 10,7 dftl flYdilo madia del mAro. 
r 

NQSTBA CORmRPOlJDENZA 
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nir.^torzirtelvaiUc 
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D«l ndizndl dal S!I *! ffevodl di! ifS 
Ttnpfratura umsim» ;::: + 4- 4 
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ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del S3 slie 9 ant. dui J'ì ~ m.0,4 
oa-

UlTIM_EJfOT.IZIE 
CRISI PARLAMENTA a s 

# ^ 

' I giornali arrivati ieri pera e que
sti^ mattina coofjrmano la ocmpoai-
Kìono del nuovo gabinetto sacopdp^ il 
nostro teìegra.mm& particolare d'ieri , 
can piccola varianti, le quali r i f l t -
tono i mini=*terl SBcoiìdaru M 

Villa avrebba^il portafofflio dèlia 
iatruiiiuiie pubbUfla.9 P-iras (sonatóre) 
qualfo dai lavori pubb ici. :•{, 

Per opinione di molti pare chs il 
Ministero di agricoUara o commercio 
dfcbba aaaera in qaaata occadìone sop-
preafio, a cht gara qu-into prima isti
tuito il nu yo dicastero del Tfsojpo» 
di cut si era tempo fa parlato. ^ ' 

La Gazzetta d'Italia rifjrisce! 
Iioma/2Q. 

Si dice che Von. Doprotis non il-
ludtìiidùdi intorno aJia situazione par 
lame'nt&re domandi alla Corona lo 
ecioglimonto d^Ua Cî m^ra^ quando ii 

"nuovo gabinetto Io reputi opportu
no, altrimenti sarubb^ diap jsto a ras
segnare il m i n i a t o / 

V«iflcando8Ì la combinazione già 
accfhnatavi si prevede che l'oppoai-
aione^ porterebbe TOD. Ciiroli alla 
presidoGza deiia Caiuors, 

Abbiamo i seguenti dispacci: 
Torino, 26, 

DepreUa è gìUato stamane ed ebbe 
una conferenza col Ro. 

Roma, 26. , 
I giornali dicono che il ministero 

h formato con Bepretis alla preaì-
dmm « «gli esteri, Crispi a i r in
terno, Brm alla marina, MezzaoajìQ 
alla guerra. Mancini nì)a gìuatizia, 
^fagliano alle fiiianzp, Villa Toma
so all' istruzione» il aanatove Perez 
ai lavori pnbblici. , 

DapretÌB intoadsrabbe sopprinaera 
il miajstero O'agricoitara, affrettando 
invece la creaaitona di un nuovo mi' 
niaterO' dtiì toeoro. 

-r 11 Pays, «cTÌve: i 
'• « Abb amo da buona fonte che i 
rapporti f.-a il .:capo dello Stato ed 
ì BUOI ministri sono digg à assai tesi. 
Allorquando viene al Consiglio, cbo 
piti non ai tifine air Elseo , sa non 
,4uo Totte opni^aettimftoav^ il maro 
eciallo Mac-Mibou nep{>ure si Rieds, 
j g l i aottQBcriva i dtoreti e prenda 
cognizione di alcuni acritti e doca-' 
meati che gli isì preseiatauoasiiri^iva 
quasi imm.:diampnte. » , ' ' 

!_l Questa informazioni del fjglio bo
napartista concordano eoa quolla di 
varie oorrìspondecze da Parigi che 
ti leggono nei g-ornaii ealjeri. 
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U ConiigUo I Sanìtà'di San'rKietra? 
ifeurgo ha auioinzzalo LUnii'ortàzi^jne in 
tìussìa delle CAPSULE DI C.VXHAME 
Ì>1 GUYOT, lijnio efficaci nei CUBI ài 

• ^ 1 

-^ H 

Le pil recenti" notìzia da Pietro
burgo sono oltremodo^Blltcose, ' •' 
- Lo OBBÓ^ ordin^ft Hi jironto arma
mento dell? fortoiza del B^tico, non-^ 
che dfll alar Nart», e decretò il.r&i' 
•cutam^nto pel 187S di 170,000 uo-
lùiiui, iu rUppatà allo oiaiilfestazionì 
ingìes!. - , . . . • , . • 

Roma, 2Q diàemà>^e^. 
ÌQTÌ non si parlò di politica in 

Roms e ì& gastronomia prose il po
sto di quella brutta incg^jra. II Mi
nistero è aato, dicono ^Ii ÌXERGIOUÌ e 
ì'oQOr. Dopratia ò andato a Turino 
par r uUima opefazioHo ostoÈrica, 
che non sarà, «poriamo, na taglio 
cesareo. 

D.ceai chfs si t ra t t i proprio d' un 
taglio, ci<?ò dì lasciar fuori il gene
rale M;2zacftpo, cbo 1'onor. Fa rmi , 
amico e aoston.'tore doU'ammìnistra-
ziona deli' onor. R cotti, non vuole 
aver coì le^anal gabiaetttf. 

I^ei circoli diplomatici al rideva 
ieri dell» posiiMUU (ha l'o^oCdVoie 
Bapretia ttBaumu il portafoglio degli 
affari esteri. E i inUUi e* ó d«L ri-! 
dare alla 8i>ta idea cha il non mai 
pattinato deputato di St raderà debba 
coaforiro ('egli azzimati e profumati 
diplomatici s'.r^ìn.'cri 1 Speriamo che 
r onor. D pretis trovi un minictro 
dagli iSsei estori, ND& gli turi dU-
floile trovarlo migliore e piii addatto 
dì ee 8te«90 I.,.-

lori r onor. Melogari ebbe una 
conferenza col rappresontanta dèlia 
Turchia. La P o r t a . Ottomana non 
vuole restituire la due navi e ogni 
sforzo dell'onor. ministro degli alTiri 
esttfH fa fiaora vano. ^ 
, Anche cogli atabESiiatori di Ger
mania fl d'jtDgh'ilfei'^c^^ebba; ieH 'dai 
colloqui l 'oaor. Melegari e, a 'quanto. 
dicasi, non vi furono tatraneo ie 
propóste dì mediazione, che qiialcKe 
potenza da lungo tempo ha comu-
bioato al Governo italiano. Non si 
credi però che l& Russia aia dispo
sta a darvi ascolto '.,. 

|1 R I non verrà a Roma prima 
di vèneriiì. É probabile cha egli ri
torni col presidente dal Consiglio e 
che domenica, cioè dopo la votazione 
dal SJUGÈO sulla transazione Vitali» 
CharUs, P.card vi sia la prestaKÌone 
del giuramento dei nuovi ministri. 
La nomina si annunzlerà nolla Gai-
seiia Ufficiale dui 31 corr. L 'on . 
Crispi non fi mistero della sua ao*. 
cettazJòna del portafoglio deli' in
terno. 

Vi è acflOf qaaicbe dicoria, se
condo la quale non ò impossibile, 
come Uri vi scrùsi, cha l 'on- De-
pretis si metta d'accordo coi diss.-
dehti sulla base delia separazione 
deli© Convenzioni d' eatìrciiio farro-' 
viario dalie nuova costruzioni. li Ni-
cotora fa ogni aforr^oafOnchà questa 
cofloiliaztoiio non abbia affatto, par-
tiudeb che, ammessa la separazione, 
fa Uvioy.s. Kboli-R^gg:o non sarebbe 
approvata dal Parìamanto. 

Il Papa ieri ha coiifjrìto con al
cuni cardinali ed ha dato alcum* di-
flpoBÌ2ionì pai Concistoro di vonardi 
proasimo. Egli ha udito la mossa 
nelia Bua cam^rsi, celfìbr^tii da uno 
dei raonsigaori camoritsri segreti, 
aila presenza del cardlaaie Mauning 
e di aioutti ^ prelati della Curia, 

Parecchi patrizi rcmani chieserp 
udiaasjx a! Papa» in occasiona doUo^ 
fjflta di Ndfiile, ma non poterono 
ottenerla. ..Ora a t ' s t a cercando il 

.piòdo chà Sua, SAntìtà possa rloevora 
U Corpo diplomatico, il primo d' anno. 

Ieri il tempo fu pessimo. Le chiesa 
faroao pe; ò frequentate da niimaroso 
popolo, À San Pietro la fiiniiioni 
Jèlta giornata furono soloanemente 
.celebrate dal cardinala Borromeo* 
/arciprete della Bislìica.' • ' • 

8*j9ftdeTÌ e * nft bittngjione di Ni-
Rams, ed' a trenta circfcisl. 

I turchi opposero per^^^dtt'orà %8t-
oanlta rtwistenze. ch»6BsÌ dovettero' 
p a i * ceisara ai giungere di nuov» 

L forze eorbe. 
'LV perdite ta rcho in qGosto com-

'battimfliato ammontano a cinque motti 
a alcuni feriti^ meotro i serbi elbàro 
IO, ao>mibi fuori di oamba^itimanta, 

ì turchi tentar&iio da Nisoh di ri-
prenderà U alture di Komrena oc-
oupftta dai Hfirli'» ma vènnopiD fai 
spinti perdendo TQ uomini. 

NdU'occasìo^ie dell 'entrata della 
Serbia in azone il prìncipe Q/Lllano 
ricevette il a c u e n t e telegramma dal 
grandUòa Nicolò: ' 

B»gotf2S.' 
« Mi oongratuto di onore per L'en' 

t r a t i della Serbia In aziono ed. eapri-
écio le mio sincero simpatie alla di 
feìValorosa'armati, alfa quale^dési' 
dero splondldl ri&uHati anche por 
ÌVv?enire. Teg l i a l id io prendorci 
sotto la &ua protei ooe^» ' ^ 

NoÉìkie da Bucarest d cono che )I 
f -' . . . • ' . • 

quartiere generale russo «ari fra 
))Cò^e triisportato da Bógot a S^lvi. 

la c a a » , ad impedimenti salla li
nea Giurgtìvo-Buc^rtìflt, rannunciato 

r 

arìivo di Oiman pascià uubl un ri
tardo." 
' Il primo traspo/to dai prigionieri 
turchi fatti a Plevua é giunto ieri 
a Bucarest, • • .. i ^'' 

> La wedsbiona falli, perche TAu-
t t r ia resta p&Bfliva e ai mantiene fé-
dele alia U g i dèi t re imperatóre ^ 

Pieir&hurgo, 25 . 
Il generile IgaatioH venne nomi*-

niiLo meàbro del R^ùcharath, V at*-
• ^ 

tachè militare russo a Birlino von 
Rcutpr -fenile nominato ìucgbtènenta 
generalf^., 

^ W ^ ^ 

BtSPACCl TBI.EGRAF1CI 

i 
I 

;. Si rendfl noto ni a'gnorl kzìonìnil 
della Barca Vete ta ài Bapoaitì • 
€onti^ G "trenti che a partire dal 
jgiorao 2 prossimo "^eotuìo OeaniiQ 
Jsarà pagato il ascondo acronto di* 
^videttfìo in ^-agiona dell'afiQuoB (J-p 
di L. 3.4575. p ' r ^ ^ o n s . . .f 

L A PiaEKiON^ 

,11 Tiagarafnto seguirà a 
Padova ^presso lo rjflfiRttive S^dl 
Venez a^ d îUa Ba'^ca V^motî * 
Milano presso la Banca Lombardff-
Genova pr*^p^o la Soci tè Generala 

iti Credito Msb^lifirrf 1 aJìano. 

Il Mémorial di}>loma(iqìt$ • msìt 
cura che la resina Vittoria renderà 
noito nel discorso della coroleta la sua 

1 \ dociabii»' Tigtiardgi,, la R^ussìii e ì^ 
S'ìvb-a.. La solennità avrà Utì' csrat-
ture serio p;ij dell 'ordinario. Tut t i 
ilords^f tutt i i{deputati furono in
vitati di n^jyjii subito a Londra. Si 
ritiene, che r Ingh i l t e r ra ' HÌ- vtdrà 
costretta, d ' intervenire colle armi 

* I 

nel conflitto. Non .appena i eroditi 
•atanno accordata G-allìpoli sarà oc-
eupata dai oòrpo di Malt^, che verrà 
rlmp'&B^^ato da un snovo corpo di' 
12,000 :uomini, che è già pronto per 
esaqro imbarcalo. Contemporanea* 
mente76,000 uomini di truppe anglo-
indìans verranno concentrati a Eoio-
b!iy sotto gli ordini del generale lord 
Napier of Magliaio. 

II generalo Wolse l j r , che sa^à 
BOBtitUito a Oiblttìrra dal generale 
d'Aquilar» assumerà U coman"'o del 
crrpo d'occnpazona, di OallipolK 

Lasciamo tu t ta la rd^ponsabilità 

LONDRA, 2&. •— I! Globe ha una 
corriflpor'doDicft 'Î > Cron?tadt io data 
del 18 | la quale dt^ie che» appena ri* 
Cft̂ utJ^ la notiaia doUa cinvocsziono 
dM Par lament i inglese. T ammira
gliato rusio telegrafò a C^oostadt di 
cennaro ii diaarmo della fletta e of-
dÌDÒ di armare le oorAzzuto. 

PIETROBURGO, 26, — Un tele-

f rammaial ^^uot>o Tempù, dice cb^ 
.ndraàpy rispoae alla Porta cbò la 

IO a dtterenr.a della Porta Verso i 
cor aigli dell'Europa UBCÌI pjca 6pc-< 
ran^^a a t ra t ta i ve pacin he« 

, LONDHA, 26. ^ Il Times ha da 
Vienna che, Stì̂ ^ondo un dispaccio da 
Berlino al Pester Lloydt lo Ciar ri» 
ce'vendo una deput^zii^ne ted BOS 
dusè : J » L 'Europa segue i nostri 
atti con flìucia: soltanto l ' Inghi l 
terra Fenb^a voglia usare uaa pres
sione ; non ci ìntendoremo riguardo 
U mediazione ; troviamoci armati 
contro r ìnt'^T-vento» » Nessun di-
apftccio da Pietroburgo coiif>rma 
queste parolo dello C^ar che devono 
accogliersi sotto riserva. 

PARIGI. 26. - * I 1 ganza le Bres-
BoUes fu posto in dispoaibdità ; il 
capitano Labordèrd fu destituito per 
osflervaBÌonì che facoro sulle istru
zioni ricevuta dfti loro buperio 1, con
siderandole' come uQr preludio, di 
misure tx t r a legali, a cui non pò-
tNhbèrtì conftorHre.^.rn,, 

PARIGI. 2fi, — Assicurasi che la 
dtstra ìcttìrfelleri aJJa riconvoca
zione dtlia- Camera, sulla ..efiisteusa 
dtìi Comitato del dieciotto. 

Società Veneta 
vm IMPKESIÌ: 

A teruiim dello Statato SoRìaKì 
poHscssoi'i di azioni doKa Soiììoti\ Ve
neta \m' impriiSQ e costruzioni pirf)-
WkhQ reBìnm nv^erlìtì nhe, a d a 
tare dal 1 gtmnftio 1878 presso l a 
Bftde della Sof'-k'tìi in Padova, YÌ& 
Ei-emitani, K, 3^09, dietro prosaata-
aiono dei ooiipous distinti in ^PP?-
sitft scheda tìa ritirarsi ditirulfioio 
atesso, saranno ptigiito: '* 

h' 6.25 per interesse del secondo 
soinestro 1S77 in rafjlono del 6 ()[(> 
all'anno sopra oiascutia a?ioao,Uhò-
rata dal VII docimo. • : 

IL CctNsiai,io u'AaHiNiSTKAaiosi! 
3 64^ 

Dottor 

CHIRURGO DENTISTA. 

tiene il suo GabUietto aperto ìnFa-
dova al Primo Piano sopni il teatro 
G A R I B A L D I in via PedroecM 
il hmeàì^ Merculodi e Voa^rdì ài 
ogni settnnana. 

'' Estrao.e rimette doni e dentièra 
arUficiali^ puliture, giiacigiouu, o ot-
turaVaono dei denti. i 

J > x « 

eswfi .^y. 

•Tr 

(Agenda Stefani) 

PARIGI. 27- ~ Dou Carlos fu in
vitato a las-iare la Pianeta, 

L' O^ciel pubbic i ì decreti di no-
juìna tì (il dtìyUtu^u;nu di paiocchl se
gretari geopraìi, 

LONDRA, 27. — Lo Standard 
ha da Altx nata che 30O,{M)0 s rbi 
o n 120 Cttijnuni ìnv^sureno Nis^a. 
Un corno russo e Barbo si avanza 
Hopra Soda. 

Lo stesso Siand<ird\i^An,K%^xi^^2Q: 
Longw^rtb, spgretano d^J consoMo 
1 

per-ì poveri (iaUooro 9 allo 10 api. 
nei suddetti 3 giorni della sottinitana 

:. Gabinetto aperto in VìeeaKa t!|tti 
i ciorni, a S. Mai-cello. , :" 
ii. 646L 

- j ^ h ^ ^ *t f-*" 'J 

' Sì evv Si chft ^li Uffit̂ i dì Bittca 
L'atto pre&BO rU'UveraUi ed E*i t -
luria GunsoTZ d'fìcqur», farofto tr.x-
spórtati ia B'tttJ;^ C i t a il'^e *B^«C. 
cfij8. 3673-

T ' I ' . ' ^ - - - " V , <a 

ate notizie-

inglese in S.^lonìcco, fu spedito iu 
tà M^morial Aipìomatique per que- mifl^ìcne asgreta neWa TossagUa e 

^ ^ r -i Maoedoaia per faro uà inchiesta sui 
disordini imputati ai Bast^hi-bozucs 
6 fluiia dflpostzioae degli ^h taut i . 

Il Daily News h% d t Vienna : 
T^hgrtfmmi yp^diti d i qui ai gior-
nali uflidoM eat-ri dscoao che S Ì 
V I n g h a t i n a preiidf.fiitì qu^lcba ttìr-

I r i 'o r io per garar^ ia , TAufitria fa
rebbe lo stoftao, ' 

Vendita 

rt5E"ii*:EJO i=̂ '-AĴ v(r lisdrx 

1 
i 

E CONSIilII^E PROVENIENZA 

< - :• 

-i*^ V , - , - : r : i f - * ^ 

.vm ,oiìeKw>»B .r -qJT ,^raÌ3a? 

Mkm DM GIORMU mwi 
_ ì 

.., 1 .Serlino, 25. 
L'annuncio dell'arrivo del principe 

dì Bismark per ta metà dì gennaio 
'viene confermato d a i u i o i n a U d^.a 
sera. " "'•" 

Dioeal che Banuingnen BÌ reclierà 
in questi giorni a Var»itt. 

: Parigi, 2 3 . 
JEl Princ'.pó di Sohenloha è partito 

pf.r Monaco a non ritornerà qui eho 
al IH' di gennaio^ Verep la stessa 
ejìoca Saint-VaVlier partirà per Ber

l ino . / < •••'• e - • • 
iLon(^fct, 24. 

Il Bureau Reuter pubblica nn te-
legraaiwa ,da Qct^t&ntinopoU riguardo 
la risposta della Oermania alla npta 
circolare della Porta. Essa dióbiara 
di non potere intervenire, aggiun
gendo ' the ci-ànó^^ei^nifica ^Ha la ' 
Germania non À pronta 4 ^ contriv 

4 

bttire alla pace, ma cha appunto neVr, 
' in tere*se della pace ossa deve rifiu
tare un'intervento'. • 
1. l i 'aubfao'atoro americano Welsh 
«oUflGgDÒ la aufì credenùaU alla re -

• Gambetta^è^arrivfit^ai.ìKisza, «d 
è d i s c e s o l a ano'padre. 
. y n difli'accio da Loodra 
fense 

a. 

- n ^ ' V ^ ^ ^ ^ ^ - ' t , *^-

Noctro dispaccio particolare 
•.,^OVOr.'' 

, . • ;,; Boma 27, ore 8,45 a. 
La lista, che pai èva definiti

va, si nibdifica orn: DepreLis ter-. 
rebbe esteri. Senatore, SicJiano, 
Perez lavor i . Villa istruzione 
pubblica. 

Oggi si fa 
ufficialo dopo 

. l ' i ' * h_ 

pretis. 

Ridetta ad uso stufa ad I t L. 8.9 a 
al qìlintiile 

Bidotta ad uso cucina . • 3 .£r^ 
al Quintale. 

Fasci forti . . . . - t'^.&» 
al centinaio. 
Accottiisi qualiiijgiue commissiOHa 

per la vendita air ingrosso della dett» 
legua a d l t . L. a al (iuìutale, iioiv 
compi-esa però la spesa di dazio o 
^i;,eoti'lottii. 
• VAVOYA, Via JS emiiani N 3300, 

6 6*1 
^ ^ d i l i A W * 

la pubUioaxione 
l 'arr ivo di De-

L -

i 3 i = ?i:;;rtTrtì 
h -

H-L 

dolUz)^-
annUBOia ohe il generale Igna-' 

fo:Ìò' 9k ;p.afet?r^h' le eegueoti 

Reiidila italiana gocì, L 
Oro . V i . . . . 
Londra tra mesi--,. -
Franda < . , , .̂  . • 
IH^tito Hazioniite \' , ' 
ObWigat. regia tabacchi 
natica Toscan^a '. . :; 
\zwni ai^f^dtèfiaìi . ', 
ObbUgHî  nVèridiou^U ;, 
Bim(}4 ;̂t(*scapa;. - , , . . , 

Ranca ualo-^gftrniamca. 
KendiU ttaliartà.- -, . ^ 

^^ituatfiache . - - . . 
Lotuburda . . « . . «j 
S.WhUuue . >; -. ' . \ 
Uendila ftniiana 

SI. 

825 .^ 

'1 
^•-•-' 

.1 M 
434 -
UT ^ 

•n 10 

27 
ii) 02 
Si « i 

.27 a* 
109 ftfl 

Shi{>j49 t ino si9 S(g»ar£o 
a disegni svariati - :] 

fi STUOKlJ i i l di ftgm dìmenRibna 
Tappeti (li cocco e Nettapietlt 

in PADOVA Via Ereimtani''N. 380S 
ove. trovasi pure i[ U^pouita deUe,vere ame
ricane • '! 

'• MAOCHINB da CUCIHB 
E L I A S n ò W E : J . '4 

notu-M il nuovo miSIOaOEfllQCiiKW-
tafiie, siattìma C. ZUfìGR — pre i sx l p » » t ^ 
i3 

- • ^ f v 

- ̂  
I -, 

U' PQI Z-isianiiuaqìa cUa Oam a ,pQndi«toiti;.(Ji .V*'^^^tl|l^^^ftt,tu.tq. d^. '-^ V7 ;^ - ' / 'w" ' , ^v ;» . ^ 
pascià 8Mà c o a ^ o t i ) a Piétroburgc, ratto muz^ ^^^rivunii. Vd -j .trammia-. 1/ Banoiàm^^u.Mogchi? j m 

77 33 
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r^sv nil 

' Prestito 
(Iella Città di YITTOEI0 

^Emissiona nei giorni » » , «^, » » 0 » * 
;,'=̂ ;̂:„ . .dleemlii^e. M..-: 

-'(Vedi Avviso io QuarU Pagina); 
' .- f..-:, 
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TBATHO COHCOBDI. — fau / , ((parafe 
del masiairo Gounod. --t Oro 8^ 
. JK^TUO t>AKìBAU>i. — Raipwswn-
tazionudoil'a Compagaia isqueetra dl-
T^ttft.j,rtji\ yropr.fitiyriij C^Hv ^*^^««. 
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PROVINCIA DI TREVISO . ' j 

1 8 7 / e (fo^'tnrtt'i a l la cosln^zionw àAU • t , ^ ^ . ', • 

Emissione (il 1200 Obbligazioni da Lire ©««m«» 
lliA M<irrraWft;r»aKB»ai9^: rJ^ERff . lCA alio lìbbligavioni delia rmà di T I K o r l o con «ndimcnto dal «. À- l i l i r a to 

•iSlé b nprrìa nfìltiò-^i %0, 99^ :£H ti %fl» (ll(-c»iiì»rc (;i»i*a'ou(«N al pretta dì U .-tO'*, p6^ Obbligarono' pftKnbilt air Aite 

j S A r a n n o éoi i»Otfunte jiat>U<« ttoiiii ultfinaatiB I V c r n a t u e n t l ^ 
Jh cmfì iti rvHiziom por csnbernn^n ìU\soltosr.rÌzÌrmi, Ve Obliliffazhni tiberàto avranno là preferenza, • • 
l :^ ' rS -aa f f JMH5. Lo obbliKa-iioui VUiorio f rut t no L. » S ainmf» pa((abi.! in L. 1 8 fiO 11 1. fflbbratfl o il i, ti^miù, emntì d a 

q i m h i n q u o ìnipOrsta o rUoiuUi i)r{!S*:nt*3 o fu tura ; Iti ViUorio, Trevi^n , Van/^zia. H i U n o , Ti)'Ìr*o. C a n o v a , Ve rona . Vicenza, P a d o v a , 
iioUi^vi), W^t^Mdiì, l ì i r j a i i io K Mantova. PfUrntmo ipntftei^sori delle Obbligazioni othncre il pagamento dsi cupóni anche in allrc città; 
P^mìivw rivhhm srrilta ni Municipi Hi VITTOl^^^ ^ i. , ,..= ri:-' -

tiWMUiM^Hft. ÌJ" Obbligazioni V^itorw snno rìmboraibìli con L. ^01>, nel perioda di anni Irerìtasetl^ mediante edtrazioql se* 
JDit'iilrft i, rial 1. lu'r l̂io 1H78> Anclm i rimboifii sono e-^mU da qunlmsi rilennta. 
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Ci/ftGnA?^KBK^ \ g.ìranzì?i d i pnnliialo pnf^nnionuj digli inlfìrpflsi e d^l rimboran dello Hue Obbrjjnzioni, U cilli ài Vittorio. 
cJ»lilit:a(o tulli i beni, mmubili^ fontU e,redditi diretti ed indiretti, predenti e futuri, di ani prcpriolL La C\i\ì\ di Villario non 
ttltii debili e questo unico nuo prestito i-fin^cantnitio per la co^ruEione della finea lerroviarm Conogliana Viltarle. 
Io confr*.n1o allo ftllre rbb!Ìga7.(oni ptovinc^aii o i:oniunalÌ dalla regione Veneto-Lombarda, la^ Obbiiéaiiftni dolla.Gi 

' torio, p.Ui aliflt Tî rtleftlmft pfp gftrnnn^vnialrrìaii e/m^rali, pr'\'^enlnno un prfìr/.o p̂ l̂  convenirnlft, DifaUiift Obbligazioni 
<1I \*iona n 1i2 i»or elenio, va'eor;o in K crnafa L. BSO. — Vii>?riz:i li per ceiUo L. 4Ha. — Vio'̂ nzu-Padova'Tn^viHO B Iti por elenio, va^gor;o m g 

j(deUe interprovinciali), t,.l&i5,.—^ Hovig ?̂ 5 ll9 per (!eiito, L. &i5 . 

m\k di vu-
provinciali 

per ceiuo L. *?*n. — viO'^nzu-raoova'iroviHO r> per C^nto 
Mantova M per cenIo>. L. 4»t t , r-*M(>d«na » p. Oio- L. aOO. 

r-* Gri'rtjoiia;^, p^r conio, I . ftOO, H>r. cu*!. Si ha quindi t'ondi tu wgiono per ritonoFel che, compiuta T emissona, il prezza dello 
<)bbliinazioni della Ciltft dì Vittorio salirK fapidameplo al livello doliHopraccenna'tì. ; ;̂̂ ^ T -^. ..'' 

*"* • Lo wKas^riziimi n ricevono M ' V i t t o r i " presso fa ìlas'ia Comunale, in Ùìlano presso V o É o l f e C . ' 3-670 
< n a > i b < i r i t a « H u i B ' » k u U 4 t-^^-^S-à* 
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I A i^ ̂  l'7 à I 8* b T ^ A €i à IB S r a è il più potento 
•Lm H t f A L L i l . A A K A H i l f A ncoHUtuoato dei 
'sangue, di'J cervello, del midòl'*', 'tei polinonì, nervi, carni-o ossa ; 
essa nsU'b.Usoe l'ivppotiW; liuwiiii. digcstìouo e sonno iNinquilli; 

, combatte i la '30 atmiaiqu'f-t^ta }mrio con invariàbile sùc6èsf!<) 
lo cattive, digeationi (djsi!» [isie) irastritì. giistro-ent-i'it','^'tu 
stralgje, nostipazióni, eitiorrnìdi, fl;iYi(!ciize, pàlpìtazioirii diftrri-u, 
dissenteriìi, stordimenti, guniiezza, r.-aizìo utsile orecchiai, aiT'ilii, 
pituita, mali di testa, .eriiìcranìa, sorditJi. nnnsee e vomiti dopo 
fi pasto od in temno di gravidanza; dolori,,bruciori, congostioni, 
innnràiTìftzionì degli .intf^stìni, ed alla vescica; crsunpi e spa
simi, insonnie, llussidni di'petto, tosso, opprossìflm'; afiin;!,, brun-

• chite, etisia (cbnsmìKÌone), eruzioni, ascessi, uìcera/ioni, itìalin-
conia, nervosità,, sfinimento,- doperinientOv reumatismo, -gotta, 
febbre, ^ippo. ralfroddoro, catarro, larinj^ito, riscaldamento, isti^ria 
nevralgia, epilessia, paralisia, le malattie dell'età avaunata. scor-

'bllto,^ctoro8!,'viziie^-povertà del santone, noiichò ogui irritazione 
ed,pgnÌQ%qfeljbi;icJMit^ alandosi la mattina, ovvero dopo certi 

imunli GomiUMmotteoti, comedipolte, agli, ecco bevande alcooìiche,ahcho dopo l'uso del tabacco, deboleswft, pudore diurno e notturno, idropisia,' gra-
)lia. ritenzione, i' disordini della gola, del fiato, e della vooo; le malattìe dei fiwicìunì e dello donne, le soppressioni, la mancanza di freschestóa 
'diem-rgiii, nervosa. ' • , • •, • . - - ^ j • -.^^-miO . . . ' ' " . " . . , ' 

EgualmeHltì preferibile al latte alle pappo ed alle nutrici. lia; R E V A I Ì M T A è per eccelléM !l Solo aliménto per allevare i bambini ga
rantendo!! contro tntti gli accidenti dell'infanzia. lìiaBBodn le carni delIeperBone'imiebohte; qimttro vòlte più nutritiva della carne, soû â riscal-
dare . .U KEVAIiENTA-econon;iim ancora GO voUej-l-fino prej<?.o in medicine..-- 80,000 cure-. couiprOso-qnelje della signora Duchéssa "di Càstlé-
,aar t , ' i lDuca di Pluskow, la pignora Maardiesa -di Brèban,: Lord Stuart:di Deeies pari d'Inghilterra, il sig. dottore e professore Wurzor, ecc.' i 

al) 
Telia 
e 

EsUalto di 80>000 Certificali di Giiarìgiooi KbdM â^̂  trattaoienlo i 
A. •il 

- i 

.^ 

.ir? ••^: 

C o r a n. B1,S56. iKerlino, 6 die. ISflP. 
Signore - Da ImiKO'lenipo ho a v u t o oc 

, c M i o n e d'ofifrurvare l a ealu t i rpra inQuenzD 
de l l a Hcttat&tìa Arabica*J)n Darry s p p r a i 
jwaluLi, i di mi rUuitali cnralivi e rioara-
tori inv^riabìbin^iìle ottenuti banno giusta 
ficaio k mia buona opiuicniì dclìit sua f̂ Ri-

^^Ciu îa, tMon eriìloì^i, a conferniare qnanìo 
«opra ili ogni oecaHione che BÌ presentasse. 

Ho l'onore t^igoore di pneaentarv! i miei 
difLtiiili jialuti, 

AHGEi-sTKiH doti, medico 
mtmbro del Consiglio i^anìtario Reale 

' Cura n. 7 ^ 2 2 , ; 
^ . Sei^'ayalli^ Sr.r'ivia (Piemonte) 

f-^itf i S'"^^^Ì «fttenòre 1872. '- • 
1^ *nà rneravitJiÌQM fmn^Hevalcitla^A* 

Tiihica Uâ  ttìjìuto in ylia^mia moglie, che 
m UKa nmdéràliinwìnié^glà da tre anni. Si 
abbia i miei più untili ringr:Lr;i<mienii ecc 

. Prof- PlETKO CAnjEVAHi' 
istituto OrìJa (Sei ravailleSarivia), 

, Milatìb, S. Margherita, 20 gingnó 1«67. 
Sonò'giù ano ànrti che soffro oriubiìmente 

di malo e drbolez7na.llft reni, e 'trovai che 
^. la Rmmtrì\Ui Arabica: %n\ Barry ha prodotto 
" »ui mio fi^*ico un effolto «odffisfaoente, per 
„cnì lr> uiifoi'b-?-0 a rr̂ î dorè pùbbiicu tale mja 
dichiaralioitó per la pura verità. Mi créda 

,, Uî OYEFFi JÌFJt«UCCA 
Milano, 5 aprile. 

V \im della Rcvaienta Arabica Dui -Ban-y 
di Uiidra {fiovù ih niobio eiBcacìss'iiiiQ alia, 
salute di niia rnogllt. Ridotta per lenta ed 
in^m^tìle mim'nurdt\of^t^ ^ello stomaco, a 
non poter mai sopportare iilcun (jjbo, trovò 
Vieìì^ Mvalmlfi^ QutA solo càe da principio 
p<jtè tollerare tu in àeguitrì facilmdnte di-

^ M X Cura a. 87,421. 1 
. Bn\xi^ìk% 33 giugAo 1874. 

Il mio piò giovine Aglio, ''' abbkndobato 
ill'etfi di miiitiro a cinque mesi dai medi
ci, non volevii ipr-ndore né digeriva alcun 
nnlrintento. « si trovava in conseguenza in 
tàie etato di dèboit^zza cbe metteva la sua 
viui in pirio^io; fu aUora cbe g!Ì fecijpr* -̂
jarare una iejsgeia ìailna^dìfin'flto/n, che 
nmngiÒ con appi'tilp, ed ha continuato du
rante parecchi m^si a nnli'irseiie esclusiva-
i t i imle. ' • . ì . . ; 

AffualHÌfmte, arrivato' all'età- di^ uiidìoi 
•imii.si trova in buoiii.ssimo stato di «i^lutp. 

dwra n, iiìi,4ifl. ' '>- t 
^^'"'^ ^ Via der tuiiriel-Vnlenia (nrbme> 

' ^ ig luglio 1873. • • r ^^ 

l.n mia nutrice, avendonji restituito mio 
figlift di im^ rnmh ^.^ìJ^nm^/^^^^^^ ^T^ î  
v̂ ìta e la morte, cop. diarrea 6 vomì li con 

r- .1 i-1 '• 
Revinè, difitretlb'a'l'vw^,- . ura n, 65,184. 

' . - • / ' ' it v.f ìQ maggio 166^. 
V^a. due mesi a quesila parte, mia moglio 

in ìslrtto di avanzata gravidanza veniva at
taccala Kiornalmentó da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa» osBÌa qual-
ajaaì cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in *\itrcma debolpzia da non quHHi 
più alzarsi da letto, ^oltre alla febbre era 
affetta anche da fori,! ^olorL dì, slQmaefì e 
da stitichezza ostinala, da doVeré sotrcom-
here Tra non motto- '•' . • , •' 

Riirvai diilla Gazzetta dì Treviso ì prò 
digioai e£fetti della [tìevafentà Àrnf^im. In-
duBHÌ mia moglio^ a prenderla,, ed la, dieci 
giorni che ne fa uso ^a^fgbljre scopiparve. 
Orduislft forza, man^fó con sen^ibSlf «uklo^ 
fd liberata dalla .stitichezza, e ai occupa vo-
Senti ri del̂  disbrigo di qi^^lche faccoflda 
dorncHtica.' ? '^ , .. 

r O 

l i nu i / rbo di pói"àlliìVatò con' 
celiente fievaicnta, Sino dft! prinio giorno 
che lo nutrivo con c|ueata fanna;ogn| due 
ore, i! burabipo agi;iva gli occhi e ijoijride-
va, — Uopo tre giorni di questo regime, il 
bambino riacqnisfò la salute alla POrĵ reaa 
di tutti quelli Che r av^:vaIlo y<jduto fitor-
nare da| quella miflerfibile b̂ l̂ift̂  -^ Safebhp 
desìilevabile che luttejli&ma^ri di ftr^igìia' 
avessero c^ìgnizioso di qué.slo eccellente mi 
trimrnto. I miei ringrazianicnli afTellùosi, ^ 

Cura n. 79,472. 

_ r . • - , * ? • 
' B. GAUDIFI 

*. '1 

,.T 

^ 
- 1 ^ 1 

ì'yj il 

M^yr«tetten (Svizzera), 10 luglio, 
2)ifl*Tca- —"il mìo bambino di tre Ianni, 

nori poteva ristabllirBi da uba,diarrea ^pa-
gfìi'ire, ijustare, lìltìrnando jjer essa da uno|venfevole.che'reKÌstova ad ogni mediciiiai 
Etato^rdî .flalutfr yer̂ tjjjî ente inquietante/adjmercè \K Revnimta risanò.-- Salvato diilla 
un OormiUehtineBH'Vedi BuiììfiienleJé con-itoniba^o^eaUnalmcnte una perfellft^salnte. 
ttouattf pì-òJ^liertfl '- ^ MARjErri CABLO,'.^,,,,.,r , r f ELISA KÉ ŝaRiHG j : i r 

Cura n. «7,321. . . -
Bologna, 8 ^Qltcmbro IStitì. 

In omaggio al vero, nello Inlórease dèilà 
umanità e col cuore pieno di riconoHcflnza 
ven^o ad unir il mio elogio ai tanti oltii-
putì della,.srta delìzÌoi«a Remlpnlft Arabica. 

In seguito a febbre uiitiare caddj j n iaUto 
di completo deperimento soffrendo coiitiriua-
mente^4',infiammuzione di venire, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter
ribili, tanto che avte scambiato la mia elàdi 
.VfcinM auoi i;pjii,Alleila,di; una veci^hia di 
ottanta, jjure. di avere wn pò dìsalut-^. Per 
grazia di Dib'la mia'povera madre niifece 
prendere la sua lltìvatcnfa Arabica laauale 
in iy giorni mi ba ri'ìUbiHta, e qyindi^ ho 
credulo mio dovere rinffràitlafià per la'ri
cuperata salate chft,R lei debbo/ ? r \ 

^ " S i n 

.( V--

) Prunetto (circondario di Mondovì 
. ' 21 ottobre ISflff. ^'^^^''^' | 

La posso assicurare che da diie'knmf u-
sando questa meravigliosa Rcvdlìmth, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
nà il peso dei miei Hi anni. Î e mxv. gambe 
diventarcìTiO (orti, la mia vieta non chieda 
più occhiali, il mio slomacp 6 robusto cQtne 
a 30 ahni^ lo mi sento insomma rlngfova-
nilo. e pr^'dico, confesfo, visito ammalati, 
laccio viaggi a piodi anche lunghi e pento-
mi chiara la mente e fVesca la mórrtoria. 

D. P; CA.STKLLI, biiccul. ili teoL 
^ ..•.•.., ^. ..i ed^Arcip,, i^ Pryujdlg^/ : 

Cura T), 78,910. 
Fosfìombrone fMarcheJ, 1 ai;rilo 1872 

Una donna dì nostra famiglia, Agata Ta-
ronit'da molti anni tìoSriva iorle tC";'iae, eoa ' 
vomiti di aanj^ue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
testa etl ina,opiìtcn2a;, I - medici tentarono 
molli rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
l'b'ella ebbe presola sua''/?fìt"i/e7i/fl spari 
(.'gni malore, ritornardoglil appetita co 1 le 
ft»vze perdute. • ; ; 

•GiusKi'E'E Bosaj 
t^ura n/79,lG8, '• " • -

Londra, Ifi febbraio .1874, 
Avendo aoffeto da duo anni di tumori 

int'rni a d'idropisia, disordini che sfida
vano qualunque tiattamenlo medico, mi 
sono applicato alla cura della Rcììnlmta fin 
Uiirrìì, nelizioso alinienta di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprfi eaprimervl 
tutta la mia riconoscenza per l'incredibile 
ristabilimento delta mia salute, cosa che non 
avrei mai osalo sperare^ • 

' ' ' ^/SÌgrft>ra)S/BAnK^i 
^ ^ _ ^ ^ ^ > 5 S E K M rU^Watola del peso di 1|4 dì chil fr. a.50 ; 1[2 chil. fr. 4-50;tl:Chil,Mr. 8; 2 ' i i2 chit. fr. 17.Sp; 6 chll. fr. 36; I l chil. fr. 65 

: . ' ... ' il-comodo w cuocerla abbiamo.conrezioiiati i - - ^ ̂  ?̂ ôcei 
' De^ii Bt-^ajtd 'si. ^iòlèono 'fatìÌÌiné"tóMfl berandó dalie hftusee'ff'voliiifi In ténipo di 
bWcaV'fti maritfjyo: Ìn"Wgn!' f6-mi4> ossia, gravidanza o viaf^civndo p^c marevtòlgono 
siainaupo^^ndoil oell'ai^qua, caa%, the, vino, o^ni irritazione, febbricitd. o cattivo gusto al 

cipolle,^ écc^o^bevàbdeaicoolli^hei o kòp'à 
l'uso 4el tabacca da^fumo. 

Agévoluiio 11 sonno, le funzioni digestive 

' v V i t ì S j * ; ^ [ ' 

-' ^viur: 

r . 
ll̂ od^?, 0',-jiXolalte ecc ' '' ^ • palato levandosi U maMino; ojjpure, dopo'e I appetito, nutriscono'noi tempo stasso più 

Ruifrescano Ifi^fetìcca e lo itoraw» li-jraso.di sostanze copiipj^^eUenti, come ,^li^;,cije 1̂ ^ ||y.̂ qn^sHî ^ue e sodezza 
f™™"^ _ ™ - ^ — • • '^^^ -'-^ ' i " ".r\^ "•• ^' ' ''^' "^^"- ' • 

di 'cftrne, fort i f lcando le p e r s o n e !&• p iù in 
deboli te , • . _ !• . ' 

f . i ' . i i i n r " 

j - : ' ^ 

^•''^•'•k 
A ' , V , i I. 

Parigi, 11 aprile 18G6. 
j 

; "-- ^ ' 

SUjnotG — Mia figlia che soffriva eccessi^ 
Yamente, non poteva più uè digerire, n^ 
dormire ed ei a ^ oppressa da ingoània, da 
debolezza e da irritazione^ nervosa. Ora 
?»S£̂  SID benisEÌmo grazie alla Revalmta al 
CioàóbtaìW, che le ha reso una perielta sa
late, buorr^uppettlto, buona digestione^ tran-* 
4i;ulìitÌL doì nervij sonno riparatore.; sodniza 

P K E S i E S : In Tolvere: acatole per i$ tazzfj 
Ogni scatola contiene nostro stampato cdll 

gU ammalati/ 

di carni 
lungo 

^'^Irt scatole di 1 libbra inglese L. 4.EiO 
.. V:. , ^ : 2'Ubbre inglesi - ^ 8 . - ^ 

^ : H ; " ^ 

^ . 
^.^ 

Ù d un'allcgr^zsii dr'spiiHtb; i iUl da €urà'n.-10,4m '^ '̂̂ ''̂  *ÌÙ;. .^nr^;^ . ^ 
kmpo non era più^ij\^^^^^!^[,;^'n nt^n . Cadice (Spagna),,? giugno ,J86é: 

, H m MOKTt'otjIS. 
• Poggio itlhibria); 29 maggio 1&69Ì 

Dopo 20 anni di ostinato roniio \A\ orec-̂  

meravJf lHosa Revalent» ài CiGCcolatfo, 
.̂  FRArf(^C9,^^5RAqONl, 8Ìp4aco. 

Sf^orè ^ Ud il piacer© di poter dirvi 

Cura n, 67;324- ' ' , 
Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869, 

i-K 

vostra deliziosa e, salutifera 
alenta Arabica. Non trovando 

mente gufiritavCotUì ^R^^XP^i Pf^{iÌPH^'\ alqxiUìdì altro rimedio pifi' eflicaco di quelito 
f-i.^^^ì^it^ "̂  \ ,. [ai,miei malori, la prego spj-dirmene ecc.. 

VIGENTE MOVANO; [ - Solaio m i R O POhCUUpDU 
Cioccolaile. 

. ' - - ì 

F _ ',,/r # • 4 

Ìfr,2-S0; ^er 24;fr,,4^0;-, p^R iS^/ij-8; jpér Ìtt)^fr.M7.S0. In Tavolette per 12 \\rm fr:2Ì0-, per 21 tazze fr/4.S0i pìir'iS fr. 8. 
jll'aggiuntà deÙe istruzioni sul mod<i di ptebàrarff e* far ufio^dóUa Revalenta Dii BSr*y,'honehfi le r^blè gerferali dieretichc (je»" 
' " DU BABY e C. (liniilod) MILANO, 2, Via Topimaso Grossi, prestio ]a fialleria Vittorio Emanuele, da S. Margherita 

v'€ in tulttì le città d'Italia, presso I principali farmacisti e droghieri. - M 
casa BABY 

or 

^'"'^' Rivonditoi'i: a PADOVA'C^'. p ' . {^rrt^oja 
V'tIBe méìììi'ésom ìxo\s, fkvìnncìa.-ih^otiie'ài Stw . 
' farm., Yaraaclni - Portogrnaro ; A. Malìpiori - Kovigo 
Treviso: Zanetti ^ Odino : A. FilipumrCofflinéesati , . - . . _ . , . . „ . , 
F . Fasoli, A. Frinii, e;^Beggiato - Vicenza: L. MaJolo .̂, Yalerì-Vittorio~Ceueda:L.fflarchetti.-,Ba88ano:L. pbrisdiBjUdassaro - Leguaso;^ 
Mantova: F, .Della Chiara - Oderzo L. Cinotti, L. Dismutti. = - t [ 1 

r'}p 

?T-gKifg g;iTL&jy .rr t^^ 'T' jffr j i i jmaaTTìenmgi^^ tjiaeaatì^ixn'a^rxiititvn'nn^n^oxam 

19-559 
r n r ^ ^ ^ ^ ^ u 

RliMEDlO PROÌNTO SICURO 

, .VKRE i^ li Vil i 

^ j " L ^ 1 ^ J t ^ 

IL l 
>EL 

ILGÌE 
Chirurgo Cj^H-E.O àj^.TTAm^O di Y.iceny.a 

!"; li-i-ii 

Dai rii^uUnti ottenuti i 
eifni, (id appo^gìafo 
aioi,o?s(inrtosnp,riore 
medio iitliiiiliiiciinto 
tiltì tesserne gii eluĵ i* 

^ ( ? J 

^ LF 

T;or le prónto guiitì^ 
(lai' più distiiiti Me-
& qualunque feltro ^ì-
in commercio, e jijii-

J -• ' . 

-»* il-

La proprif^là escinsiva di detta sprciaìità Ò della t)itta B. YAtiÉItl 
di Vicenza, dovo devano esser dirotto lo domande. . ., . . . . .. 

Deposito gcnéi-nle, .l'a^iriapijt Valei'ì Vifieiisia — F^rmania UliIANA 
S^ndtt^ts — Milano ^', BlaiiJioni — Y Ì̂DCIÌÌ̂  Bottner—r'l^oripo. Avieri 
~- Eoina Farmacia Qttoni,ed ìp^ l tH principali,<F¥irmacié,4el Regno. 

Wimas«=sgiìasi.-ya<jasfckta:;^£iaii 

Farmacia della liéaazlone BritanniGa fe 
..Via Tornabuom, 17, con 8i|ccursaIojpìam.Hamn 2̂  FirepRor,'; 

'•' 'Questo liqnìdo ri^enèrrttbi'o'doi capelli nen^'à'uina! tinta; ma BÌcconse 
agisce direttomontp sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale^forza 
olio ripreiuione in poco tempo iLloro'colore naturalejtuoNiìmpediace ac
cora la ..caduta, e prcni,nove., Is'sviluppo, daudone' il vigore della gip-
vehtii.^Serve inoltre per levare'la forfora e* toglierò tutte le impurità | 
chò pnssono essere .sulla tosta, senza i-cr;ire il piiV piccolo inconiodo;' | 

Ter ciui'étó';8ué',eccènen^^ io ai raccomanda a qntsUei 
parsane éii'o'o pèr^^nialaitia o jier età avanzata, oppure per qualche caso • 
eccezionale avessero', bisogno di paàrópei lorocapoili una sostanmqhe' 
li. rendesse al primitivo loro coloro, avvertendoli ih pari tempo olio ili 
quésto'lìfjnidodh'il colóre che avevano nella- loro naturale robustezza j 
e vegetazione. •'. ;,„ / :;_^ •• •.-••••.••' '• • • - •••''•- -•• ^--- j 

: Si spedisce dal1a''8iTddeÌfta fàrmatuadiVìgéndùtfè' l̂ 'floina'Ucfe'̂ 'accóin- ; 
pacnate (la Vaglia imstalo. Si'trovano in ?*'i3n5« '̂«i presso lo farmacie :|! 
OERAa:Q, da PIANEIU B=MAUÌ10 o dà GIOV. MAZZOCCO, p^rfuc-; f 
chiyre,ai DUOÌUO; a Venezia Zuinpironi, Pìvetta, pngsrato (j Ponni;'a ;' 
Vicenza daValorì: a Recoaro d.i,lMrLago: a Torona da Frìnzi 'fìì5]ma- • 
lUìeUì; atJdine daFabrÌ3''6Fillitei:"^''"*"^^' • -^ ^'"^''rie^4S0| 
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Padova. Tip, F. Saochetto, 1©7. 


